
GAZZETTA U FICI LE
DEL REGNO ITITALIA

ANNO 1887 ROMA. - LUNEDI 2 MAGGIO .NUM. 103

ABBONAMENTI ALLA OAZZETTA GA -Z. e RENDICONTI Un numero separato, di sodici pagine, del giorno in cui si pubblica la Gazzetta o Supple·
mento: in ROM A

, ogntesimi DIECI - pel REGNO . centesimi QUINDICI
Un numero separato, ma arretrato (come sogra in ROM A. centesimi VENTL - pel

REGN O, centesimi TRENTA -- per 1 ESTERO
,
centesimi TRENTACINQUE.

& Roma, all'Uglelo del glotaale'. . . , , . . L. 9 17 32 36 Por gli annus:i giudiziari L. 0 25; per altri avvist L. 0 30 per linea di colonna o azio di
Id. A domicilio e in tutto 11 Rogno . .

.
• 10 19 36 44 linea - Le pagine ella Gax:etta I7fliciale, destinAto por le insorzioni, sono viso ja

Svizzera, Spagna, Portogallo, Prancia, Austria, ilmattro colonne verticali, o su clasenna di esso ha luogo 11 cpmputo della linee, o
Germania, Inghilterra,Belgio e Russia, . . . • $2 41 80 125 spazi di linea - L4 associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, nè jossono oltre-

urahÏa, Ëgitto, Rumania e Stati Uniti . .
.

.
• 38 61 ISO 165

31 d cc e.
d I

n si a o sconto ribUÑi alsŠ1r
Repubblica Argentina e Uruguay. . . . . . .

• 45 88 195 15 ricevono dall'Amministrazione.

Meri fu gaubbileata la GAESETTA UF-

FICIALE col numero d'ordliac 100.

SOM,MARIO .

PARTE UFFICIALE.

R. decroto n. 4469 (Serie 3'), che accorda al Consorzio irriguo
del Canal Corto di Mariano, in provincia di Parma, la facoltà di
riscuotere, coi privilegi e nelle formefiscali, il contributo deisoci
- Dispostrioni fatte nel personale giudiziario - Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio: Atto di trasferimento di
privativa industriale - Direzione Generale del Debito Pub-
blico: Smarrimento di ricevuta e Rettißche d'intestazioni - Con-
corsi: MiAistero della Marina: Avviso di concorso per 30 posti
di nyacchinista di 3' classe nel Corpo Reale Equipaÿgi-Ministero
delcheterno : Avviso di concorso per l'ammissione di 40 alunni
nella carriera di Ragioneria dell'Amministrazione provinciale
- Ministero del L-roori Pubblici : Concorso a quattro posti di
computista - E1áneo dei cittadini italiani morti nel distretto
consolare di Trieste, e la cui morte venne a cognizione del Regio
Consolato dal f al 31 marzo 1887.

Diario estero - Le LL. MM. il Re e la Regina a Veneita - Tele-
ôrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie.varie - Bollettini meteo•
rici- Listino ú/ficiale della Borsa di Roma - Annunzi.

Abbiamo decretato e decretiamo:

È accordata al Consorzio irriguo del Canal Corto <li
Mariano, in provincia di Parma, la facoltà di riscuotere,
coi privilegi e nelle forme fiscali, il contributo dei soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie spetti di
osservarlo e di farlo osseryge.

Dato a Roma, addl 21· marzo 1887.

UMBERTO.
Gmmoi.

Visto, il Guardasigilli : Tumu.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni atte nel personale giudiziarto:
Con decreti Ministeriali del 31 marzo 1887:

PARTE UFFICIALE sono ,,..osa em 2..»., «aor,., 4, 2...2. 2ss,, consa.
nuo stipendio di lire 2200:

.LEGGI E DECRETI

Il Numero 4480 (Serie 3a) detta Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda dei Consorzio d'irrigazione del Ca.
nale Cõrto di Mariano (Provincia di Parma), con la quale
chiede gli sia accordala la facoltà di riscuotere, coi privi-
legi e nelle forme fiscali, il contributo dei soci;
Veduto lo statuto e gli altri atti relativi al Consorzio;
Veduta la deliberazione 20 giugno 1886 dell'assemblea

generale dei soci, colla quale sono accettate le modifica-
zioni suggerite dal Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio colla nota 14 maggio 1886, n. 13707130.2;
Veduta la legge 29 maggio 1873, n. 1379 (Serie 2*);
Sopra proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

Industria o Commercio;

Fogazzi Federico, cancelliere della pretura di Abbiategrasso.
Faccin Antonio, vicecancelliere del tribunale civilo e correzionale di

Vicenza.

Gaggiami Giuseppe, cancelliere della protura di Aglië.
Mondelli Emilio, vicecancelliere aggiunto della corte d' appello di

Parma.
PIli Giovanni Battista, dancelliere della pretura di Pula.
Floravanzi EliotÎoro, cancelliere della pretura del 30 mandamento di

Bergamo.
Marint Raffaele, cancelliere della pretura di Fuscaldo.
Rossi Antonio, cancelliere della protura di Monteforto Irpino.
Glardulli Giuseppe, cancelliere della protura di Toggiano.
Gatti Pier Luigi, cancelliere della pretura di Volpedo.
Nisco Ferdinando, cancelliere della pretura di ßant'Angelo del Lom-

bardi.
.

Ranieri Gerolamo, cancelliere della protura di Acri.

Massa Giacomo, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di
Urbino.

esce Achille, cancelliero della pretura, sezione Stolla in Napoli.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, dal lo marzo 188"], ent-
l'annuo stipendio di lire 2000. .

Mart! Giluseppe, cano Iliere della pretura di Nardð.
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Stagnl Giovaltni Càrlo, egratarió della Regla procura presso if tBbiib
nale cißle Ñrre ömilejl 3fassa.

Gluin·ð Busacca Luigi, dancelliere della protura di Santo Stefano di

Camastra. .

Nitale Francesco, cancelliere della pretura di Misterbianco.

.Firrao Francesco Paolo; cancelliere della protura di Gioia del Colle.

Gnappi Alessandro, cancelliere dellagpretura di Noceto.

Bottelli Ettore, cancelliere della pretura di Spoleto.
Maggi Fedorico, cancelliere della pretura di Stigliano.
Cliierighino Giovanni, segretario della R. procura presso il tribunale

civile e correzionale di Savona.

Girardi Emilio, cancelliere della pretura di Belluno.

Afarchi Lorenzo, cancelliere delkt protura di Pietrasanta.

Rassu Giovanni, caccelliere della protura di Cuglieri;
Piedoll Giuseppo, cancelliere della pretura di Ponte in Valtellina;
Sala Vincenzo, cancelliere della protura di Alenfl;
Zefilippo Generoso, cancelliere della pretura di Orsara Dauno Irpina ;
Sorrentino Achille, cancelliero della pretura di Capua ;

De Feo Francesco, cancelliere della pretura di Montemurano;
Sono promossi'dalla 4a alla a categoria, dal 1° marzo 1887, col-

l'annuo stipendio di lire 1800:

fipoldi Pietro, vicccancelliere del tribunale civile e correzionale di

Vallo della Lucania ;
Scotti Gaspare, cancelliere della pretura di Torriglia;
14Iondino Alessandro, cancelliere della pretura di Barge;
Fenofoglio Augusto, segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e correzionale di Cunco ;
Cassarini Alessandro, vicecancelliere del tiibunale di commercio di

Bologna ;
Ortona Giuseppe, cancelliere della pretura di Sambiase;
Pastore Nicola, cancelliere della pretura di Barile;
Zaminga Vincenzo, cancelliere della pretura di Vieste ;

Verri Giacinto, segretario della Regia procura presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Acqui ;
Bc11itti Luigi, cancelliere della pretura di Trinitapoll;
Tucci Pasquale, cancelliere della pretura di Rogliano ;
Renzi Alberto, cancelliero della pretura di Capri;
Lupi Angelo, cancelliere della pretura di Fojano dcIla Chiana ;

Rovida Francesco, vicecancelliere del tribunale civile o correzionale

di Bergamo ; .

Tortiani Pietro, segretario della Regia procura presso il Tribunale ci-

Vile e correzionale di Susa ;

Iluspini Cesare, vicecancelliere del tribunale di commercio di Milano;
Petti Modesto, vicecancelliere del tribunale di commercio di Roma;
Parisotto Antonio, cancelFere della pretura di Marrrdi.

Con decreti Ministeriali del 5 aprile 1887:

Giannengeli Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap.
pello di Aquila, è nominato vicecancelliere della pretura di Bor-

bona, coll'annuo stipendio di liro 1300.

Fabris Geminiano, vicecancelliere della pretura di Menaggio, in aspet-
tativa per motivi di salute flno al 31 marzo 1887, è, d'ufficio,
confermato nella stessa aspettativa, per altri mesi sei a decorrere
dal 1 aprile 1887, colla continuazione dell'attuale assegno.

11 afgnor Fixary Edouard di Parigi; ha ceduto e trästerito alla Cóñi-
jagnie .Génèrale pour la productionflufroid-- Pfocedès E. Fixary
- con sede a Parigi, tutti i diritti clie gli compõtono sulla privift1Ya
int latriale: Perfectionitements dans les moyeils de productiois et

d'application du froid; a lui conferita con attestato 28 -luglio 1885,
vol. XXXVI, n. 400, della durata di anni quindici a decorrere dal 30
giugno medesimo anno, ed alla quale è pur riferibile, e vi s'intende
compreso, l'attestato completivo 6 febbraio 1886, Vol. XXXVIII, nu-
moro 234.

Il detto atto dL trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Milano il 6 aprile 1887, e successivamente registrato presso l'ufflcio

speciale della Proprietà Industriale di questo Ministero per gli effetti
di cui agli articoli 40 e seguenti della legge 30 ottobre 1850, nu-
mero 3731.

Roma, addi 20 aprile 1887.
Il Direttore: G. FAn:aA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga prabblicolone).
Venne denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 70 stata rila-

sciata addl 11 febbraio 1887 dall'Intendenza di finanza di Cuneo, col
numeri 387 d'o_rdine e 9149 di posizione, al signor Fenoglio Giuseppe
fu Antonio pel deposito da lui fatto d'un certificato del consolillato
5 Oi0, per la rendita di lire cinquanta, con compartimenti esauriti, per
essere munito d'un nuovo mezzo foglio di compartimenti per la ri-
scossione delle rate semestrali.

A termini dell'articolo 334 del .regolamento approvato con R. de-
creto 8 ottobre 1870, n. 5042, si diffida chiunque possa avervi interesso

che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, il certillcato predetto sarà restituito
al signor Fenoglio Giuseppe senza obbligo di produrre la riccVula

smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 20 aprile 1887.
Il Direttore generale: NOVEt.LÌ.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ì* pNÖÖliCROiORB).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 Oi0, cioò :

n. 573732 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 15,
al nome di Viola Giovanni, Ferdinando e Giuseppe del vivente Pietro,
domiciliati in Biella (Novara), minori sotto Pamministrazione di detto

loro padre, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Dchtto Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Viola Giovanni, Ferdinando e Francesco

del vivente Pietro, domiciliati in Biella (Novara), minori sotto l'am-
ministrazione di detto loro padre, veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 20 aprile 1887.
Il Direttore Generale: NovELu.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE la - SEZIONE. 92 - SEGRETARIATO ÛENERALE

Atto di trasferimento di privativa industriale.

RETTIFICA D'I%TESTAZIONE. $* pilhlÂÍCGZiOile)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioò : n. G47002 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 2425, al nome di Sarino Emiddio Fortunato fu Emiddio, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie·

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico
,
mentrechò doveva

invece intestarsi a Savino Emiddio Fortunato fu Emiddio, vero pro-
prietario della rendita stessa.

Por contratto firmato in data 4 marzo 1887 e registrato a Milano A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, sf dif-

in data 29 stesso mese al n. 9226, vol. 333, fogl. 101, Atti privati, flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pri·
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ma pubglic one di qu åto,avviso, oro non sleno state notl0cato op-
posizioil-a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo- richiesto.

Roma,JLO aprile 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE

- AVVIso DI coNcoRso per 30 posti di macc1dnista
di 32 classe nel Corpo R. Eqttipaggi.

Articolo I.

È aperto un concorso-per mezzo di csame per 30 posti di mac-
chinista di 3· elasse nel Corpo R. Equipaggi della R. Marina.

Articolo 2.

Gli esami avranno principio nel. Regio Arsenale marittimo di Spezia
11 20 del prossimo mese di settembre 1887.

Articolo 3.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentarne domanda, in carta

bollatn•da una tira, ed interamente scritta di loro pugno, al Ministero
della Marina, non più tardi del 31 ogosto 1887, indicando in essa il

proprio domicilio e corredandola dei seguenti documenti:
1. Certillcato dell'affleiale di stato civile attestante che Paspiranto

allo arruolamento sia cittadino Italiano o sia reputato tale a tenore
del Codice civile;

2. Atto autentico di nascita, da cui risulti che l'aspirante abbia
compiuto 11 18 anno di eth e non oltrepassato 11 26= se tion appare
tieno alla gento di mare, ed il 32* so appartiene alla gente di mare;

3. Dichiarazione dell'ußlciale di stato civile del luogo di domici-
lio dello aspirante, attestanto cha questi non sia ammogliato, nè ve-
dovo con prole;

4. Certiflcato di penalilà, spedito dalla cancelleria del Tribunale
civile o correzionalo, nella cui giurisdizione 10 aspirante è nato ;

.5. Attestato di moralità e buoria condotta spedito dal sindaco del

comune ovo l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci dei varii comuni

ove egli oblila dImorato durante gli ultimi dodici mesi, portante il
visto del protetto o sottoprofetto;

6. Estratto della matricola o dei registri della gente di mare, so
lo aspirante allo arruolamento abbia oltrepassato il 26° anno di età;

7. dartiúcato dell'esito di leva se sia stata, gjà chiamata la classe
alla quale appartiene L

8. Patento di macchinista della marina mercantile nazionale, o
certillcato di licenza per macchinista navale rilasciato da un Istituto
nautico;

ovvero, certi(Icato del direttore della scuola professionale di
Biella, che attesti di avere il. postulante segulto con buon esito 11

corso per la seconda eczione d'insegnamento ed aver egli conseguita
la dichiarat.ione d'idoneità negli esami flnall;

oppura, certificato attestante di aver egli fatto il corso normale
della scuola industriale di Vicenza e di aver conseguita l'idoneità
negli osami finali;

o infine, certificato del direttore o dei direttor; dello stabilimento
meccanico governativo o privato nel quale il postulante ha esercitato

ung.dei n)estieri di congegnatore, calderaio o fucinatore in qualità di
operato effettivo il quale attesti aver il postulante esercitato con in-

telliggnza e con assidultà 11 detto mestiere, indichi con precisione la
durata dell'esercizio e. la mercede massima alla quale egli è perve.
nuto e dia conto della sua condotta.
In seguito ad Informazioni sul conto di qualche aspirante, 11 Mini-

stero avrà 11 diritto di negargli l'ammissione.

Articolo 4.

Prima di essero ammessi a sostenere gli esami, i candidati saranno
sottoposti a visita sanitaria eseguita da duo ufficiali medici della Ma-

rina alla presenza dell'intera Commissione esaminatrice per accer laro

che essi si trovino, per ciò che concerne Îa loro costituzione flsica,
nelle condizioni stabilite dalle vigenti regole per l'ammissione al ser•

vizio volontario nel corpo R. Equipaggi. Saranno rimandati i candidati
per cui la visita dia risultati sfavorevoli,

Articolo 5.

I candidati che saranno approvati agli csami, verranno arruolati ri-
cevendo la nomina provvisoria di macchinista di 36 classe; ma tanto
questa nomina quanto l'arruolamento stesso non liotranno essere de-

flnitivi che dopo un esperimento di sei mesi fatto a bordo di Regio
navi armate, dal quale risulti accertata la loro attitudine al servizio
di mare.
Essi saranno imbarcati a tale elTetto colle stesse norme seguito poi

macchinisti di nuova nomina, e durante questo periodo di esperimenti
godranno i.vantaggi e riceveranno le competenze pel grado di cui
sono rivestiti in via provvisoria.
Coloro che al termine di sei mesi di esperimento non saranno ri.

conosciuti atti al servizio di macchinista sulle Regie navi potranno,
secondo 11 voto di apposita Commissione, venire ammessl a continuore
la prova per un altro periodo di tempo non superiore a sei mesi,
ovvero essere licenziati definitivamente.

Articolo 6.

All'atto della nomina provvisoria saranno arruolati por la forma per-
manente di 8 anni coloro che non si trovino ascritti al servizio mill-

tare; gli altri che siano ascritti alla ferma temporanea, siano essi sotto
le armi o in congedo illimitato, faranno passaggio alla ferma perma-
nente, in isconto della quale sarà computato il tempo di etTettivo ser··
vizio prestato sotto le armi.

Quelli che fossero già vincolati alla ferma permanente contÎnuerannò
la essa secondo gli obblight assunti.

. Articolo 7.

Ai candidati che abbiano subiti gli osami e non siano dichiarati
idonei saranno rimborsate le spese di viaggio elTettivo, consideran-
doli per questo effetto come macchinisti di 3a classe del corpo Reale
Equipaggi.
Ai candidati che saranno dichiarati idonef, conseguano. essf 0 pur

no la scelta, sarà pagata un'indennità di soggiorno corrispondente a

quella che spetta ai macchinisti di 3a classe del _corpo Reale Equi-
paggi e computata per il tempo d21 giorno precedento quello nel
quale ha luogo la visita medica a tutto quello nel quale essi avranno
compiuti gli esami.

Articolo 8.

La Commissione esaminatrice sarà compoqta:
Di un capitano di Vascello, presidente;
Dl un ingegnere capo, di un capo matchinista principale, di un

tonente di vascello e di un uffleiale macchinista di grado non inig-
riore a capo macchinista di la classe, rnemóri.

Articolo 9.

Gli esami comprenderanno tre parti:
Parte I. - Esami sulle innterie considerateldal programma óp.

provato con R. decreto 28 ogosto 1885, n. 3342;
Parte II. - Esperimento pratico sul disegno lineare;
Parte III. - Esperimento pratico sull'altilità del candidato nella

esecuzione manuale di un lavoro relativo ad imo dei mostleri di con-
gegnatore, di calderaio o di fucinatore.

Articolo 10.

La Commissione concerterà '.'oÌta per volta per ciascuna dello mm.
terie della prima parte, in armonia con il programma, seduta stante
e gri delIN roduzione del candidato una o più domande.
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Nello stesso modo ass nerà i.lavori che devono essere, eseguiti
erila seconda e.per la terza-parte.
Le domande saranno ricordate nel processo'verbale della seduta.

Articolo 11.

L'esame sulle maiorie delia prima parte sarà orate e sostenuto

alla þresenza della intera Commissione. Per i lavori delle altre due

parti basferà la vigilanza di uno o più membri della Commissione

nel modo the essa stabilirà secondo le circostanze.

Articolo 12.

A ciascuna delle materie della prima parte del pari che a ciascuno

del lavori della seconda e della terza saranno attribuiti dieci punti.
Per opsere dichiarato idoneo un candidato deve ottenere più di cinque
pynti in ciascuno dei tre esperimenti.
Per la votazione ogni membro deHa Commissione proferirà, invitato

dal presidente, il numero dei punti del quale crede meritcvole il can-

didato. La media dei punti così assegnati per ogni materia stabilirà

11 merito del candidato nella medesima.

Articolo 13.

I lavori per la seconda e per la terza parte saranno di tale natura

elle possano essere compiuti, i primi nel termine di 6 ore e gli altri
in tre giornate di lavo'ro al più secondo l'orario delle officine.

Articolo 14.

Il voto sull'attitudine pratica al servizio per ognuno dei macchinisti

in esperimento sarà pronunziato sopra ogni nave da una Commissione
composta del comandante di bordo, dell'ufficiale in 2° o del capo mac-

chinista direttore della macchina. Questa Commissione dovrà rimettore

apposito verbale di deliberazione dal quale per ognuno dei candidati
risulti se esso si propone per l'arruolamento e la nomina deflnitiva

ovvero- se si ritiene necessario prolungarne l'esperimento e per qual
periodo, non superiore a sei mesi, o ancora se sia 11 caso di licen-

ziarlo definitivamente. La decisione della Commissione sarà inappel-
labile.

Roma, li 18 aprile 1887.
.

Per il Ministro: C. A. RAccmA.

PROGRANNA per l'esame dei candidati al concorso per 30posti
di macchinista di 3a classe nel corpo reale equipaggi,
secondo il R. decreto del 28 agosto 1885, n. 3342.

PARTE la

I. Aritmetica ed algebra elementare.

1. Sistema di numerazione ordinario - Deflnizione delle quattro

operazioni fondamentali del calcolo - Definizione delle frazioni e modo
ordinario di esprimerle - Estensione del principio fondamentale del

sistema di numerazione ordinario alle frazioni decimali.

t 2. Esposizione ragionata delle regole per eseguire le quattro ope-

rationi fondamentali sui numeri interi, sulle frazioni de,cimali o sui

numeri interi seguiti da frazioni decimali.
3. Esposizione ragionata delle regole per eseguire le quattro ope.

razioni fondamentali del calcolo sulle frazioni ordinarie.

4. Sisteina metrico legale.
5. Definizioni e notazioni algebriche - Eguaglianza - Traspost-

zione dei termini da un membro all'altro nell'eguaglianza - Riduzioni
dei tamini simili.

G. Moltiplicazione dei monomii e dei polinomii - Espressione ge-
nerale del quoziente della divisione - Riduzione di essa a più sem-

plice forma, quando è possibile.
7. Potenze e radice dei monomii.

8. Composizione del quadrato e del cubo di un binomio - Prodotto

della somma per la differenza di due quantità - Estrazione della ra-
dice quadrata dei numeri.
9. Risoluzione della equazione di 1 grado ad una o a due inco•

gnite.

10. Risoluzione delle equazioni di- 2 , gra lo-ad -una incognita.
11: Ragione - Proporzioiii Relazione fra 1 termini di una pro

porzione - Regola del tre semplice.
12. Tooria del logaritmi - Uso per le offerazioni del calcolo -

Uso delle tavole logaritmiche.
II. Geometria elementare.

1. Definizione degli elementi geometrici - Spazio, superficie,
linca, punto, corpo. - Lunghezza, area, volumo. - Come si espr1•
mano le grandezze dÏ questi elementi con numeri.

2. Linea retta. - Giacitura di lince rette che passano per lo stesso
punto in un piano. - Angolo di due rette.

3. Relazionc fra gli angoli formati dai segmenti di duc rette che
s'incontrano. - Perpendicolarl. - Angolo reito.
4. Genesi e carattere del circolo. - Relazioni fra gli angoli al cen-

tro e gli archi intercetti sulla circonferenza fra i loro lati. - Misura

degli angoli e degli archi. - Urità.
5. Rette parallele. - Caratteri e proprietà.
6. Relazioni fra lo lunghezze dei segmenti della perpendicolare e

delle oblique condotte dallo stesso punto alla stessa retta.
7. Caratteri dell'eguaglianza dei triangoli.
8 Poligoni. -- Quadrilatero, trapezio, parallelogramma, rettangolo,

quadrato.
9. Poligeni regolari inscritti nel circolo o ad esso circoscritti. -

Ragione della circonferenza al diametro o al raggio.
10. Caratteri della similitudine dei triangoli e dei poligoni.
11. Caratteri dell'equivalenza dei parallelogrammi e dei triangoli.
12. Misura dell'area del rettangolo, dei parallelogramma, del trian·
olo, del trapezio, di un poligono regolare, di un poligono qualun-
que. - Unità delle arce.
13. Misura dell'area del circolo, del settore e del segmento.
14. Relazioni fra le lunghezze dei segmenti della perpendicolaa e

dello oblique condotte dallo stesso punto allo stesso piano.
15. Angolo diodro, sua misura. - Piani fra loro perpendicolart. -

Piani paralleli.
16. Angoli triedri - Relazioni fra i loro elementi. - Caratteri di

eguaglianza e di simetria.

17. Equivalenza del prismi e delle piramidi.
18. Regole per la mišura dell'area delle super0cie nel prisma, nel

parallelopipedo, nella plramide e per quella dei loro volumt.-Unità
det volumi.
19. Definizione dei tre corpi rotondi, sfera, cilindro e cono. - Re-

gole per la misura delle aree delle superfleie di questi corpi e del
loro volumi, e di quelli dei loro segmenti più semplici.

Ill. Trigonometria rettilinea.

1. Def1nizione delle linee trigonometriche, e relazioni fra que!Íe (Íi
uno stesso arco.

2. Risoluzione dei triangoll rettilinei rettangoli,

IV. Elementi di fisica.

1. Proprietà generali dei corpi. - Materio, forza, corpo, esten-
sfone, impenetrabilità, porosità, divisibilità.

2. Stati di aggregazione dei corpi. - Corpi solidi, liquidi, nett.
formi. - Coesione, elasticità, comprimibito, variabilità di volume.

3. Coerenza nei corpi. - Tenacità, durezza, mollezza, malleabilità,
duttilità, saldezza, fragilità, rigidità.
4. Misurazione. - Estensioni linearl, superfleiali, cubiche. - Pesi.
- Unità di misura e di peso. - Nonio.

5. Gravità. - Centro di gravità del corpî c modo di determi-
narlo.

6. Massa. - Peso. - Bilancia. - Rappresentazione delle forze

mediante pesi.
7. Nozioni di dinamica. - Moto uniforme ed uniformemente varfo.
- Forze motrici istantance e continte. -- Indipendente coesistenza

di più moti in un corpo.
8. Idrodinamica. - Principio di Pascal. - Equillbrio di un liquido

grave. - Pressioni sulle pareti e sul fondo.
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9. I.lquido in vasi comunicanti. - Principio di Archimede. - Peso Pompe d'aria. - Pompe di circolazione. - Pompe di alimentazione,

specifl:a del solidi e dei Ifquidi. Areometri. - Pompe ßi septina.
10. Aerodinamica. - Proprioth dcI fluidi aerifot•mi. - Legge dI 12. Varii sistemi di macchine. - Macchine semplici ad espansione

Mariotte; - Peso dell'aria. - Pressione atmosferica. - Barometri. In un solo cilindro. - Macchine. composte ad espansione in due o

- Peso speciflco. del gas. più cilindri separati. - Macchine a condensazione. - Macchine senza

11, Termología. - Termometro. -• Dilatazione termica nei corpi condensazione.

solidi, liquidi ed aeriformi - Colorico raggiante. - Conduttività ter• 13. Macchine verticali. - Afacchine orizzontali. - Macchino a biella

mica. interna ed esterna dei corpi. diretta. - MacchiËe a biella rovesciata. - Macchine a fodero. -

12. Liquefazione dei solidi. - Solidamento dei liquidl. - Vaporiz- Maccliine e cilitidri oscllianti.
zazione del liqu di. - Liquefazione dei vapori. -- Calorico latente, 14. Ruote a pale flase ed a pale articolato. - Eliche. -- Diametro.
- Caloria. - Passo. - Pale.

V. Elernenti di meccanica. PARTE II. •

1. Composizione e decomposizione delle forze in un piano. - Forze
parallple. - Forze concorrenti. - Coppie. - Momenti.
2. Leve.di vario genere. - Piano inclinato. - Vite.
3. Attrito e sue leggi. - Forze attivo e forze passive.
4. Lavoro e sua misura. - Chilogrammetro. - Cavallo vapore.
- Equivalenza di una caloria in chilogrammetri.
5. Descrizione e teoria delle pompe in generale. - Pompe aspf•

ranti. - Pompe aspiranti e promenti.

VI. Elementi di /lsica - tecnologica.

1. Della combustione e dei combustibili. - Aria necessarla alla
combustione. - Prodotti della combustione. - Combuttlone com-

plota - Potere calorifico.
2. Ebo1Hzione e vaporizzazione dei liquidi e loro loggi - Vapore

d'acqua. - Vapore saturo a vapore surriscaldato. - Leggi del va-
pore saturo.
3. Pressione assolµta e relativa del vapore contenuto in un vaso

chiuso. - Alantere di misurarla: in atmosfera, in colonna di mer-

curio, in chilogrammi por centimetro quadrato. - Lorð equivalenza.
- Manometri Bourdon.
4. Della condensazione del vapore e dei niodi di adoperarla - Per

miscoglio con acqua fredda o per contatto di supeëTlcio fredde.

VII. Apparati motori delle navi.

1. Parti principali componenti un opparato motore in Generale.
- Generatori di vapore. - Macchina motrice. - Propulsatoree -
Loro funzioni.
2. Descrizione delle caldaie in generale. -- Parti che 16 compon-

gono. - Funzioni dt q este parti. - Focolare. - Graticola. - Ce-
nerafo. - Camera a fuoco. - Tubi caloriferi. - Camera a fumo.
- Fumaioli.
3. Suporücie di graticola. -- Superücie di riscaldamento. - Ca-

mera d'acqua. - Camera di vapore. - Superf1cie di vaporizzazione.
- Tirare e modi di produrlo.
4. Varit tipi di caldaiegegne, y Çqyaiggrallelopipede a bassa

pressione. - Caldale Àlndriche ad alta pressione. - Caldale a

iláinme:ditetta e a,flamma rovesciata. - Caldaie tipo locomotiva.
5. Accessorii delle caldato. - Valvola di presa di vapore. - Val-

vole- dt-intercettazione di vapore. ---- Condotte di vapore. - Valvole

di sicurezza. - Robinetti e tubi di Ilvello. - Tiranti e rinforzi in-
terni.
6. Preso d'acqua. - Valvole di alimentazione. - Valvole e robl-

netti di scarico. - Robinetti di estrazione.
7. Pompe di alimontazione cd iniettori. - Salsedine dell'acqua delle
aldale. - Salinometri.
8. MaccAine motrici. - Parti principali che le compongono c loro

funzioni. - Cilindri. - Valvole di distribuzione. - Valvole di espan-
slone. -- Eccentrici.
9. Stantuffl. - Bielle. - Albero a manovelle. - Sopporti dell'al-
ÚTÄanovelle. - Alberi di trasmissione. - Cuscinetto di spinta.
10. Valvolo d'intercettazione del vapore. - Separatori. - Valvole

regolatricl.-
11. Condensatori a miscuglio. - Condensatori a superficie. -

Disegno lineare.

Il candidato dovrà eseguire seduta stante il disegno in scala o quo-
talo di un organo delle macchine, como una pompa, un cilindro o

simili rappresentandolo in proiezione orizzontale, in proiezione Ter-

(Icale ed in sezione.

I macchinisti di 1a, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento
mensito di lire 30, dopo 12 di lire 60 e dopo 18 di fire 90.
I macchinisti di 2a, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumonto

mensile di lire 9.
I macchinisti di 3a, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumonto

mensile di lire 9.
I sott'ufficiali macchinisti, compiuta la ferma permanento, possono

essere ammessi a tre succãssive raffermo con premio ciascúnä di

Ifre 150 annue; so licenziati dopo 12 anni di servizio, 11anno diritto
ad una gratificazione di lire 2000,
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Grado

GR A D 0 corrispondente

nell'esercito

L. L.

Sottocapo macchinista
. . . . 1,800 900 Sottotenente

Capo macchinista di 2a classe
. 2,200 000 Tonente

Capo macchinista di la classe . 3,200 1,000 Capitano

Capo macchinista principale . . 4,400 1,200 Meggiore

impo una permanerza di 0 anni nello stesso grado gli ufficial
hanno diritto ad on aumento equivalento al decimo delo stipendio
ho percepiscono. 2

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO p87 l'J?73772issio;2e di 40 aiutt>1i fiella

carriera di Ragtonería dell'Amministrazione pr0cin-
ciale.

È aperto un concorso per l'ammissione di 40 alanni agli impieghi
tii ya categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme sta

b;lue dai Reali decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 324, modificati dai
successivi Reali decreti 2 gennaio 1881, n. 11, e 28 gennaio 188(1,
n. 3054.

Le prove scrille avranno luogo entro la seconda meio del mese

di f,iugno venturo nei capoluoghi di provincia da stabilirsi o nei

giorni che saranno indicati con altro avviso.

Gli esami orali seguiranno presso il 3Iinistero dell'Interno nei giorni
che verranno lìscati.

Le p ove scritto saranno date in quattro giorni, cd in ciascun

giorno smo dagli aspiranti risoluto un quesito.
I candidati che avranno superato l'esame scritto saranno imitati a

p:esoniersi olla Commissionc centrale per sostenere la prova orale,
muniti d'un foglio di riconoscimento che sarà ad essi rilasciato dai

signori prefetti delle provincie alle quali appartengono.
Lo domande di ammissione agli osami dovranno essere presentate

al Ministero per mezzo dei sigriori prefetti, e non altrimenti, non più
lardi del giorno 25 maggio prossimo venturo.

Le istnaze dovranno avere a corredo:

1. Il cerlificato di cittadinanza italiana;
2. 11 certificato di buona condotta tilasciato dal sindaco del co-

mune in cui l'aspirante ha dimorato nelPultimo triennio;
3. La fede penale di data recento rilasciata dal procuratore del

lle presso il Tribunnlo nella cui giurisdizione ò posto il comune ove

l'aspiranto è nato;
4. Il certificato medico, il quale comprovi che Paspirante ò d

sana costituzione e non ha difetti fisici incompat bili con Pimpiego ;
5. L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante ha compiuto la

età di 18 anni e non ha oltrepassata quella di 30 al 25 maggio
predetto;

G. Il diploma originale di ragioniere conseguito in un Istituto
toenico del flegno;

'7. La dichiarazione esplicita e incondizionata (che potrà essere

espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di
nomina ad alunno, qualunque residenza.

Ai predetti documenti potralino essere uniti gli attestati compro-
vanti i servizi che il concorrente avesse prestati presso le Ammini.
strazioni dello Stato.

Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo di essa dovranno
essero conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro la prima quindicina di giugno sarà per mezzo dei signor

prefetti notificato a tutti i concorrenti, l'esito della loro istanza, ed a

quelli ammessi agli esami scritti il giorno ed il luogo in cui dovranno
presentarsi per sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che, presen•

tatisi tma sola voka ad un concorso precedente, avessero fallita la
prova.
I primi 11 approvaU, quando non vi sia un numero maggiore di

posti vacanti, saranno nominati alunni, ed assunti in esperimento al-
meno per sei mesi in un aflicio di Prefettura o Sottoprefettura, salvo
conferire loro la nomina a compulista di 36 elasse man mano che

si verdicheranno vacanze, se essi avranno tenuto durante l'esperimento,
regolare condola e data prova di zelo.
Gli altri saranno eclocati quando vi saranno posti di alunno dispo-

nihili, a norma de!!e vigenti disposizioni.
Coloro che per numero di punti saranno classifleati dopo i 40 vin-

citori del concorso, non potranno essere nominati alunni se non in
seguito ad altro esame.

Il servizio prestato dagli alunni è gratuito. Potrà per ò essere loro
corrisposta una monsile indennità non cecedente le lire 100, quando
siano destinati fuori del paese in cui tenevano il loro domicilio o la
ordinaria dimora prima dell'aiunnato.
Gli esami verseranno su!!e materie contenute nel programma ap

provato con decreto Ministeriale 22 settembre 1884.

PROGRAMMA.

1. Statuto fondamentale del llegno ;
2. Principii generali di diritto amministrativo, di diritto civile o

diritto commerciale ;

3. Nazioni di economia politica e di statistica ;
4. Principii fondamentali del vigente sistema di Contabilità dello

Stato ;
5. Aritmetica el elementi di algebra.
G. Teorica dei conti e teorica scritturale;
7. Geografia (orate);
8. Storia civile e politica d'Italia. Èra moderna (orale);
9. Lingua francese (traduzione orale dall'italiano in francese).

PliOGRAMMI PARTICOLAREGGIATI

di alcune delle materie sovraindicate.

1.

Diritto amministrativo.

Onlinemento ed attribuzioni delle varie Amministrûrioni contrali,
Ielia Corto dei conti, del Consiglio di Stato, delle Avvocature crariali
e delle varie Amministrazioni provinciali, specialmente di quelle che
dipendono dai Ministeri dell'Interno, delle Finanze e del Tesoro.

9

Diritto civile.

Materie e partizioni del Codice civile,
Proprietà, obbligazioni - Contratti -- Quasi contratti - Prove.

3.

Diritto commerciale.

Libri di commercio - Società commerciali - Lettere di enmbio.
Elletti di cambio.

Economia politica.

nicchezza - Sua produzione - Lavoro - Capitalo - Credito -
Valore - Sue specie.
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Teorica della rendita
Teorica delle imposte - Loro distinalone - Distribuzione della

ricchezza - Circolazione - Consumo.

5.

Statistica,

Modo di raccogliore, ordinare e valutare i dati statistici.
Sintesi - Analisi -- Usi di paragone - Medie proporzionall -

Analogic.
6.

Arlimetica ed Algebra.
Aritmetica - Algebra flno alle equaztoni di 2° grado.
Regola congiunta - Sensorie e commissioni - Arbitrati - Hiparti

so?all - Miscugli ed alligazioni - Adeguati - Interessi - Annua-

lità -- Sconti.

7.

Teorica del conti e teorica scritturale.

Definizione del conto - Suoi elementi - Conto materiale o di

fatto - Conto morale o di diritto.

Conti principali di qualunque azienda - Loro carattere - Loro

suddivisioni - Equivalenza ed antitesi - Conti individui per valoro
e per ispecie - Altre qualità di conti.

Importanza delle scritture contabili - Loro requisiti.
Scrittuf8 6emplico - Sua estensione - Varli metodl.

Scrittura doppia - Sua estensione - Varii metodl.

Nomenclaturg dei conti - Giornale - Libro mastro.

Metodo logismografico - Suoi caratteri, canoni e corollari.

Quadro di contabilith - Giornale a una o più bilance.

Permutazioni, trasformazioni e compensazioni - Svolgimenti -
Loro legame col giornale - Prove - Chiusura.

Esercizio di scrittura a partita doppia (metodo logismograllco) per
fatti dell'anno in corso.

Acquisti e vendito a pagamento pronto o con dilazione.

Accertamento di entrate -- Riscossione - Versamento.

Pagamento di spese, d'interesse, di sconto - Ammortamento dei

prostiti.

8.

Geogralla.
i. Divisioni genèraÌi del globo - Continenti - Oceani - Princi.

pali catene dei monti - Mari - Laghi - Fiumi - Principali Stati
d'Europa e rispettive capitali - Vie di comunicazione fra i medesimi.

2. Italia - Monti - Vulcani - Isole - Mari - Golfl - Stretti

- Porti - Fiumi - Laghi-- Linec principali per le comunicazioni
ferroviario ncil'interno e coll'estero - Provincie -- Circondari -

Prodotti del suolo - Minerali.

9.

Storia d1talia.

Dalla calata di Carlo VIII alla pace di Chateau-Cambrosis.

Lotta fra Casa d'Austria e Francia.

Dalla pace di Chateau-Cambrosis alla morte di Carlo II - Prepon-
deranza spagnola.
Dalla morte di Carlo II alla rivoluzione francese - Nuove dinastie

- Principi riformatori.
Dalla rivoluzione francese alla caduta di Napoleone I e reslaura-

zione degli anticht principati.
Dalla restaurazione alla costituzione del Regno d'Italia.
Rivoluzioni e guerre che condussero alla costituzione modesima ed

all'insediamento della Capitale del Regno in Roma - Breve cenno

dello origini e dcIla storia della Casa di Savoia e dei suoi più illustri

Principi. .

Iloma, 31 marzo 1887.
Il Direttore Capo della la Divisione

4 CICOGNANI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

AÎ termini del decreto Ministeriale in data d'oggi ed in conformità

all'avviso inserito nella Gazzetta U//lciale de17di questomese,n.81,
si fa noto che gli osami di concorso a 4 posti di computista a liro 1500
nel blinistero dei Lavori Pubblici, avranno principio il giorno 10 giugno
venturo.

Chi intende sottoporsi alla prova'degIl esami dovrà non più tardi

del 20 maggio prossimo presentare al segretariato generale del Ministero
dei Lavori Pubblici la domanda in carta da bollo da una lira coi so-

guenti documenti in forma autentica:

a) Certificato del sindaco del comune d'origfac o atto notorio

comprovante che il concorrente è cittadino italiano;

{>) Atto di nascita da cui risulti clie ha compiuto 20 anni di eth

e non ha oltrepassato il 30° al 9 gíugno 1887;

c) Cert10cato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilid;

d) Certiflcato di penalità rilasciato dal Tribunale civilo e corro-

zionale del luogo di nascita ;

(NB. I due certificati indicati con le lettere c) e d) devono avere

la data non anteriore di due mest a quella del 20 maggio 1887.

e) La prova di avere adempiuto agli obbligili della leva ;

'f) Diploma di ragioniere, ovvero licenzâ di Scuola licealo o d'Isti
tuto tecnico ;

g) E flnalmente tutti quel documenti clio possono attestare even-

tuali servizl militari e civili resi dal candidato, studi speciali ed altri
titolf di morfto.

Verificata la regolarità della domanda, il Alinistero farà pervenire al
domicilio che sarà indícato dall'aspirante nella domanda stessa, l'invito
di presentarsi agli esami che comincieranno nei locali del Ministero

alle ore 9 antim. dcI giorno suindicato.

Per gli esami sono assegnati tre giorni; due per le prove scrit(c,
uno per la prova orale.

In ciascun giorno delle prove scritte si svolgeranno due temi entro
otto ore.

L'esame orale durerà un'ora per ciascun candidato.

Por quelli aspiranti i quali presentarono le domande di ammissione

al concorso at termini dell'avviso pubblicato nella Gazzella U/JJciale
del 22 marzo uhimo scorso, n. G6, restano formo tutte le norme con-

tenuto nell'avviso stesso ed il Ministero riservasi di far loro le op-·

portune comunicazioni.
Programma.

Esaul senlTTI.

a) Amministrazione pubblica - Principii elementari del diritto
amministrativo - Statuto fondamentale - Ordinamento od attribu-

zioni delle varic Amministrazioni dello Stato, al contro e nello pro-

vincie;
/>) Normo sulla amministrazione del patrimonio e sulla Contabilità

generale dello Stato secondo i principii teorici, e secondo l'ordiná-

monto italiano;
c) Sistemi diverst per la tenuta della contabilità delle entrate,

delle spese e del patrimonio dcllo Stato, por le contabilità dei grandi
Istituti commerciali, delle Società e dei privati - Itegistrazione sui

giornali, sul mastro e sui libri ausiliari;
d) Aritmetica - Algebra fino alla equazione di secondo grado

Logaritmi, interessi, annuità, sconti.semplici e composti.
Oltre ai suddetti sono argomenti dell'

ESAME ORALE.

e) Cultura generaic - Epoche principali della Storia d'Italia dopo
la caduta dell'Impero Romano - Geografla flsica e politica ilel-

l'Italia;
f) Principii elementari di economia politica, di statistica, di di-

ritto etvile e di diritto commerciale;
g) Traduzione da una lingua straniera a scelta del concorrento.

Itoma, 17 aprile 1887.

Il Direttore capo della P Diviolone
B. BOETTI.
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel distretto consolare di Trieste,

"2 LUooo
000NOME, NOME, PATERNITÃ E AIATERNITÃ DOMICILIO DIMORA

.
DI NASCITA

1 Palladino Antonio di Luigi e di Domenica . Castrogiovanni Castrogiovanni Trieste

2 Glandoncin . . . .
fu Giandoncin Antonio e fu Regioni Maria . . Pesaro Pesaro »

3
.
Burri Maria fu Cocolizza Michele e fu Francesca . . . . . . . . Ragusa Treviso >

4
.
Cleva Bastlio fu Pietro e tu Maddalena .

• Tramonti di Sotto Udine - >

5. Pitussi Paolo di N. . . . e di N.
.
. . . . . . . . .

. . . Spilimbergo (Udine) Spilimbergo (Udine) »

G Turchetto Marianno fu Giovanni e fu Giovanna
. . Ancona Ancona »

7 Toffolini Antonio di Antonio e di Antonia Ronchi . .
. . . . Trieste - San Danicle »

8 Centazzo Pasqua del fu Pasquale Del Dora o fu Viviani Giustina. San Vito Maniago »

U Bertoja Paolo fu Paolo e fu Baicich Maria . . . . Trieste Udine

10 Velliscig Giovanni fu Antonio e fu Maria . . . Cividale Udine

11 Contazzi Rosa fu Cristofalo e fu..... . . . . . . . . . . . Maniago Maniago

12 Costantini Natale fu Giacomo e di fu ..... . . . . . . . . .
Palmanova Udine

13 Rossi Vittoria fu Roncali Francesco e fu Caterina . . . . . . Sesto al Neghera Portogruaro

14 Gobato Tiziano di Antonio e di Elisa Borghetto . . . . . . . Trieste S. Michele al Tagliamento

15 Rizzo Giuseppe di Pietro e di Caterina Ciampa . . . . . . . » Rimini

6 Vivenzi Vincenzo fu Luigi e fu Maddalena...... . . . . . . .
Cimoi Caracat Belluno

17 Lunazzi Maria di Luigi e di Ursich Giovanna . . . . . . . . Trieste San Daniele

18 Feruzzi Maria di . . . e di . . .
.
. .

. . . . . . . . . Venezia S. Vito al Tagliamento

19 Cescutti Luigia di Del Farra Angelo e Anna Demin . . . . . (Castions Belluno) Udine

20 Floreani Antonio fu Giuseppe e di. . . . . . . . . .
.

. .
Palmanova. Palmanova »

21 Galante Maria fu Leonardo o fu Anna . . . . . . .
. . ,

Spilimbergo Vito d'Asio »

22 Mosca Antonia di Aristide e fu Zimolo Cartolina.
. . . . . .

Trieste Vercelli ' »

23 Pandolfl Maria di Edoardo e Pascho Amalia . . . . .
. . .

» Pesaro »

24 Concina Napoleone di Luigi e di Camino Luigia. . .
. . . .

» Travesio »

25 Fabris Francesco fu Giovanni e fu Maria ...... . . . . . . .
Meduno Udine · >

26 Misocchi Arturo di Giacomo e di Serafina . . . . . . . . .
Milano Firenze »

27 Tomassini Gisella di Angelo e di Martinelli Maria . . . . . . Trieste Vivaro »

28 Dassi Andrea fu Valentino e di Lucia . . S a n G i org i o S. Giorgio della Richinoelda »

della Richinoelda (Udine)
(Udine)

29 Polacco Regina fu Moisò Sacerdoti e fu A. Malta
. . . . . . Venezia Venezia »

30 David Angelo fu Giovanni e fu Teresa . . . . Arba Arba »

31 Trapani Giuseppe fu Aniello e fu Lucia. . . . .
. . . . . Metà di Napoli Metà di Napoli »

PARTE NON UFFICIALE Te':'c° ';°,.d nn an itcun lna d Unalhca
n

a

colosi unicamente perchè erano appoggiati dalla politica del principo
DI.A.RIO ESTERO di Bismarck.

Se la Russia, prosegue il signor Kalkoff, non avesse avuto a fare
Per telegrafo fu segnalato un articolo che il signor Katkoff ha che coll'Inghilterra, da lungo tempo non ci sarebbe più una questione

pubblicato nella Gazzetta di Mosca. Rispondendo alle recenti asser- bulgara; ma la Germania ha sempre appoggiato l'Inghilterra contro
zi i dei giornali tedeschi· i quali sostenevano che la Russia correva la Russia. Quando il signor Gladstone ha voluto avvicinarsi alla

verso la stia rovina so non si avvicinava alla Germania ed all'Au- Russia, i giornali del cancelliere tedesco l'hanno attaccato con tanta
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e la crii storte à pe/venuta a notizia di questo R. TIfßcio dal FaT3Tmarz 1887.

I

DATA
STATO RELIOJONE ÛONDIZIONE ETA MALATTIA Osservaziont

DELLA MORTE

vedovo cattolica negoziante anni 48 1 marzo 1887 suicidio, arma da fuoco

celibe » cappuccino > 81 3 » processo atommatoso in religione padro Gio.
vanni da Pesato.

coniugata > sarta » 52 4 » careinoma

coniugato » giornaliero » 64 > septicemia

» » casalina » 74 » tubercolosi

vedova » falegnamc » 63 » tubercolosi

- > - mesi 7 » debolezza

coniugata » casalina anni 50 » bronchite

- > - > .2 5 » tubercolosi

celibe » servo , » 31 » pneumonite

vedova » casalina > 8 i » marasmo senile

coniugato » muratore » 70 6 » marasmo

vedova » privata » 72 8 > marasmo

- · » g 1/2 > tubercolosi

- > 2 15 » eclampsia

vedovo > pizzicagnolo » 65 12 > emorragia cerebrale

- » - > 3 11 » bronchite

vedova » casalina » 70 10 » marasmo

coniugata > > . » 33 15
'

» tubercolosi

coniugato » falegname · » 33
, » tubercolosi

vedova » casalina » 65 » tubereolosi

- - > 1 1/2 18 » tubercolosi

- » - mesi 4 » bronchtte

I - » - > 1 » tabe

coniugato > portiere anni 73 19 » vizio cardiaco

-

,

» scolaro » 10 » tubercolosil
- > --- mesi 2 20 > enterite

coniugato > cantiniere
,
anni 32 22 s tubercolosi

vedova israelita privata » 71 >
. pneumonito

coniugato cattolica facchino » 70 24 » emorragia, ecc.

» » meccanico » 60 26 » periostite

violenza che esso ha dovuto soccombere. L'avvenimento al potere di
lord Salisbury, che è nemico dichiarato della Russia, ò stato accolto

con gioia a lšerlino.
Il signor Katkoff termina dicendo che ITnghilterra attraversa una

crisi difficile, e che la Russia non teme uno .scentro, con essa. Verrà^
il tempo-della resa dei conti, ed il principe di Bismarck nulla potrà
fare.

Si telegrafa da Pietroburgo che la concessione accordata dallo scià
di Persia ai capitalisti russi per la costruzione di una ferrovia che

congiungerà il mar Caspio col golfo Persico passando per Teheran, ò
stata approvata dal governo russo, 11 principe Dolgorucki ministro di
Russia a Teheran, giunto testò in Persia, ð latore del teáto originale
di questa concessione.

Sull'incidente Schnaebele terminato col laliberazione di quest'ultimo,
la Norddeutsche Allgemeine Zei¿«ng di Berlino pubblica la nota co-

municata dal ministro della giustizia dell'impero al ministro degli af-
fari esteri. La nota ò del seguente tenore:
¢ Nel corso del mese difebbralodiquest'anno,isignorlToblaKlein
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agente commerciale a ßtrasburgo, e Martino Grebert,manifattore a Shilti-
ghelin, sospetti di alto tradimento, furono arrestati. Si aprì contro di
essi, in virt del paragrafo 1• del Codice criminale, un'istruziono
sotto faccusa d,i aver comunicato al governo franceše, in un tempo
ch rioiijöinnorterebbe ancora la prescrizione, delle informazioni e

dol,disegni di fortificazione, sapendo clie il segreto su questi punti,
speno al overno francese) 01'a necessario per il bene dell'impero

todelao
Al IB0thento del suo arresto, il signor Klein fu trovato Ín pds-

sehso di tre lettere, colle qu31i si domandavano delle informazioni
sul latori di fortilleazione a Strasburgo, e dalle quali risulta che

I Bígnor Rlein aveva già ricevuto delle informazioni simili a Metz.
Stil 11ridelliio iÌ signor iflein negó i fatti; nia egli fece delle on-

fessioni dopo che gli si mostrarono i capi d'accusa a suo carico e

che gli si mise sotto gli occhi una lettera in data del 28 agosto 1882,
scritta di sua mano firmata M. Marthe, indirizzata al signor IIirscli,
nella quale si trovano dei ragguagli specificati sull'armamento dei
forti di'Strasburgo.

Ñcl 1879 e nel 1880, tl signor KIcine fu incaricato dall'agento di
pollzla francese a Parigi, signor Hirschauer, di praticare lo spionag-
gio a Maggnza e a Strasburgo. Il signor IIirsellauer gli aveva do-
mandato per iscritto dei particolari clie si riferivano specialmente
alla diàý0sizîone, alla collocazione e alla cç¾rgaione dei forti di Ma-
gonza di Strasburgo.
« Il nor Klein rispose a 00pte domande, e invið queste lettera

a fatigi, aÎAntÎlrÍrzo tÏoÌ sÍgnor Îlirsch o d*alirl,
« Fino al momento del suo arresto 11 signor Kleta tiro 200 marchi

al mese per i sudi settig1.
t Egli ärtî ätiito mbásd in reÍafionc dol signdr 11irschauer dal si-

glior Fleurial, allora agente di polizia speciale francése ad AuNeourt,
il quale all'occasione, s'era incaricato egli stesso di diversi invli

isolati
nirca due anni fa, il signot Ilirschauer gli scrisse che egli non

si oce$perebbe più di quest'affare e che lo raccomandereb6e al colon·

nello Vincent, a Parigi, che era il capo dell'ufficio d'informazioni.

Fråttanto. egli doveva indirizzare le sue lettere al signor Ricard, a

haficÿ.
« Questo egli fece sino al momento in cui egli fu invitato ad un

colloquio col signor Schnaebele, commissario di polizia speciale fran-

cere a Pagny, che l'invitò ad indirizzare, per l'avvenire, le sue let-

tete al signor Kensig, a Pont-à-Mousson. -

« Egli indirizzò le sue corrispondenze conformemente a queste in·

dicazioni.

« Le lettere trovate al suo domicillo erano del signor Schnaebele.
Un formato straordinario era stato adottato per le letterc, a line di

.

far,credere, in caso di sequestro, che erano lettere di famiglia.
« Dopo queste confessioni, il giudice istruttore incaricð il signor

Gautsek, che era stato messo a sua disposizione, di impadronirsi del

signor Schnaebele, commissario di polizia francese, accusato di alto

tradimento, e di arrestarlo nel caso in cui mettesso il piede sul ter-
rÏt rio tedesco,

in Virtà di quest'ordine, il signor Schnaebele, fu arrestato il 20

a riie scorso.

«. L'arresto, come è stato provato, avvenne sul territorio tedesco.

« 11 signor Schnaebele, dopo avere, nel primo interrogatorio, negato
ogni colpabilità e aff'ermato che il suo arresto era stato operato sul

territorio francese, non mantiene più questa ultima allermazione colla

stessa sicurezza; egli ammetto anche la possibilità di un errore da

parte sua su questo punto.
Egli confessa in pari tempo d'aver scritto le tre lettero, di cu

si è parlato, e di aver servito d'intermediario per la corrispondenza
di Klein, qualificata di tentativo d'alto tradimento.

Il colonnello Vincent, che à stato nominato da lui .c dal signor

Klein, è già conosciuto dalla Corte suprema dell'impero come capo

dell'ufficio francese d'informazioni a Parigi, a causa dei processi d'alto
tradimento diretti contí·o il capitano danese Sarawl e contro il gior-
nalista Prohl,

¢ Il giudice istruttore ha 1,anciato un mandato d'arrestoicontro il
• s gnor Schfiaihefe, sotto Paccusa di alto tradimento, e in virtà degli
articoli 32, paragrafo primò, e 47 del Codice penale.
« L'a;cusato signor Grebert pare aver mantenuto col funzionari

francesi del' confine, e príncipalindale col commissario di polizia di

Acrincourt, il signor Gerber, delle relazioni 13ili a quella che man-

teneva il signor 10ein col signor Selinaebele. »
'

La Camera del comuni della Granbretagna ha terminato la discussione

in seconda lettura del b¡lt di repressione per l'Irlanda. Un emenda-

mento dei 1:berali e dei parnellisti, a tenore del quale il bill doveva

essere rinviato ad una Commissione, fu respinto con 341 voti contro
Ë40 ,* quindi la proposta di passare alla discussipne degli articoli fu

adottata senza scrutinio.

LE LL, MM. IL RE E LA REGINA A VENEZIA

Come annunziarono glå i dispacci telegrafici ieri pubbli-
cati, le LL. MK giunsero a Venezia poco dopo un'ora po-

meridiana di sabato, accolte e festeggiate col più schietto

e vivo entusiasmo: pin volte, rispondendo alle acclamazioni
della cittadinanza affollata sulla piazza di San Marco, do-

yettero affacciarsi _al balcone del R. Palazzo.
Più tardi, accompagnati dal Ministro dell'Interno, reca•

ronsi all'Esposizione artistica.
Pubblichiamo qui lo notizio ultime pervenute con dispacci

dell'Agenzia Stefani.

VENEZIA, lo - Ebbe luogo la solenne inaugurazione del monu-

mento a Vittorio Emanuelc.

La _riva degli Schiavoni aveva un aspetto imponento; tutte le ca e

erario pavesate.
Folla immensa ed innumerevoli barche I piroscali pavesati craco

allineati davanti la risa.

Nei posti riservati eranvi moltissimo signore.
Le LL. M31. il Re e la Regina arrivarono alle ore 11 ant., accom-

pagnate dai Ministri Crispi e Brin, dalla Giunta comunale c da tutte

le altre autorità, c da grandioso seguito di gondole e barche ad-

dobbate.

Le LL. M3I., scese dalla gondola, presero posto nella loggia Reale,
fra acclamationi entusiastiche.

Alle ore 11 10 si è scoperto il monumento fra applausi profungati
ed acclamationi a Re Vittorio Emanuele.

Dopo scoperto il monumento furono pronunciate stuponde parole
dal senatore Fornoni, a nome del Comitato, e dal sindaco.

Poscia le LL. MM , seguite dai Ministri e dalle autorità, hanno fatto

il giro del monumento, che desta l'ammirazione di tutti.

Le LL. MM., imbarcatesi allo scalo fra prolungate ovazioni, ritorna•

rono al palazzo Reale continuamente festeggiate, e seguite da un im-

menso corteggio di barcho e di gondole.
Prima e durante la cerimonia furono fatte salve di artiglieria. Le

campane di San Marco suonavano a distesa.

Dopo il ritorno al palazzo Reale, le LL. MM. furono entusiastica-

mente acclamate dalla folla riunitasi sulla piazza.
Il tempo ò splendido.
VENEZIA, 1. - Le LL. MM. il Re e la Regina ad un'ora e mezza

pomeridiane hanno ricevuto lo rappresentanzo del Senato e della Ca-

mera.

Alle oro 3 40 S. M. il Re, accompagnato dai Ministri Crispi e Brin,
dal prefetto e dal sindaco, giungeva al Lido, nel nuovo edificio del

Tiro a segno, dove era accolto dai tiratori con vivissime acclama-

zioni.

S. M., dopo distribuiti i premi, intrattenendosi con ciascuno dei pre

miati, si ò recata ad esamipare il campo del Tiro, donde ò ripartita



OAŽZET'Í'A UFFICIALF DEL RËGÑO DiTALÍA 2407

fra unar2imi ov ni sillunita lalle salve di artigliona nel ritornare

tile 4 50 al pa ano Reale.

VENEZIA, 10 - RiccIlissima, geandiosa riusci l'illuminazione della

pl zzella e della Iliva degli Schiavoni.
I bastimenti del b::cino di San Marco e le isole circostanti sono

Afarrosamento illuminate a vaghi colori

Percorrono il bacino innumerevoli barche pure illuminate, accro-

scendo l'cifetto fantastico della splendida (derie.

Spattacolo unico. Folla immensa.

Numerosissimi forestieri.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

MASSÀUA, lo - Sla:nane il generale Saletta pubblicò la dichia-

razione del blocco della costa in vicinanza a ¾assaun.

AQUILA, 10 - Stamane à partita la 3a compagnia del r13° reggL

meitto fanteria destinata allafrica. Erano alla stazione a salutarla le

autorità civili e mihtari, numerose Associazioni, la scolaresca del

Comi:ta núlitare ed una fala pisudente.

BEilLLSO, 1 - La Nonideutsche Allgemeine Zeitung pubblica
un Nota di Bismarck a llerbette, in datn 28 aprile, nella quale il

pritipipe bonstata che l'arresto di Schnaebele fu eseguito sul territorio

co ha che l'únperatore, basandosi sul diritto delle genti, fece

liiantre Éctulachefe malgrado le prove della di lui colpabilità.

FiltiiNZE, L - E ¡¤:001 la Co:nnúpione, composta del senatore

D'Ancona e dei prof ssai (Nio e Erchetti, incaricata di ricevere al

conflue fiancese le cene:i di 110ssini.

BERLINO,20. - La Commiesione del b:lancio,.aDiteíchstag, hg ap
provato t crediti per la i omnidone di caserme e per l'aumento dello

esercito. Approvo pure it credi.o sop¡Vetivo per Ic ferrovie skiptegiche
e la ic¿ge per p:cetil ,

conferinc:::cate al progetto del governo. .

ATENE, 30. - Dietro notizio di disordini scoppiati nefffsola di Candia,
linavc haneeâ Victorieuse, che porta lo in«sne delfammiraalio Mar-

quessae, è pertita stasera, alle ore 7, a quella volta.

ATENS, L - In seguito a conflitti sanguinosi, avvenuti a La Canea

fra cHstilmi e niussulmani, i consoli assenti r;entrano immediatamente

nelle loro residente.

SPEZIA, le- È ginnta slamane in questo norto la R. coräzzata

San Martino, proveniente da Pozzuoli.

ATENE, Gli ulTiciali condannati si appellarono. I 80ttuffloiáli
implicati dello stesso processo furono arrestati ieri.

Il re e la regina si recano nel Peloponneso e vi resteranno tre set-

tinmnd

i negoziati del trattato di commercio greco-rumeno sono comin-

clad.
Vi sono stati terremoti in parecchi punti, e specialmente a Lamia,

DLhastanza vio'enti. Non vi furono danni, ma destarono spavento.
FillENZE, 1° - Stamane ò morto il padro Cecchi.

GIBILTElìRA, 30 aprile. - Proveniente da Napoli ò qui giunto il

piroseafo Lelimf>ro, della Navigazione generale italiana. Oggi stesst)

prosegue per New York.

SINGAPORE, 30. - 11 piroscafo Bisagno, della Navigazione gene-
rale italiana, prosegue oggi per Iloog Kong.

SOFIA, 30. - Ieri, anniversario dell'elezione del principe Messan-

dro, la giornata passò tranquillamente. Vi furono feste m:litari con

banchetti e balli.

Circa 50 capitani furono promossi a maggiore.

ATENE, 1° - Si hanno da Canca, circa i torbidi di questi giorni,
a seguenti particdlari :

< In seguito al ratto dl una ragazza cristiana, il governatore im-

priäionava tutti i demogerondi mussulmani della Canea. I turelli, 800-

gnati contro fala misura ‡otestarono tumultuosamente. Il governa-

tore no addossò la responsabilità alle autorità gmdiziaria e di polizia.
I turchi, malgrado la purizione di tah autorità, mostraronsi malcon-

tanti Degli omicidt sono stati commessi da una parte e dall'altra per

rappresaglia. »

ATENE, 1. - Si ha dà Canca:

« In seguito a misure prese dall'autorità, la situazione sembra mi-

gliorarsi. »

VARNA, L - Si lia da Costantinopoli 30 aprile :

« Nulla ancora è deciso circa la questione bulgara. Si continua a

negonare.
« La questione egiziana noa progredisce.
« Si assicura che sir H. Drummond-Wolff avrebbe fissato a cinque

anni la dilazione per lo sgombero dell'Egitto, e che la Porta abbia

proposto invece diciotto mesi. »

' BELGRIDO, 1. - La regina di Serbia partirà subito, con i flgli,

per la Crimea, ove soggiornerà alcuni mesi.

Si dice che Gruitsch, ministro di Serbia a Londra, rimpiazzerebbe
Garaschanine.

NOTIZIE VARIE

u corteggio storico di Firenze. - Ecco, scrive la Nazione di

Ffrenze del lo magg:o, l'ordinamento denaltivo del corteggio storico,
rappresentante la venuta di Amedeo VI di Savoia a Firënte:

1 Capo trombetto - 12 trombetti a cavallo - l'Araldo del Comune

- 4 banditori del Corteggio - 6 trombe a cavallo- - Capitario o

pennonieri dello lanec - 50 lance --- 12 sonatori di vari strumenti

- Porta Gonf:Bono del qtuutiere di S Spirito - Gonfalone della Scala
- idem del Drago - ideln del Nicebio - idem della Ferza - Porta

Gonfalone di S. Giovanni - 2 pilfori - Gonfalone del Vaio - idem del

Lion d'O o - idem del Drago - idem delle Chini - Porta Getifa-

lone di Santa Croce - 2 pifferi - Gonfalóne del Bli -- idéni del

Lionc Nero,- idem delle Ruote - idem del Carro - Porta Gotta-

lone di S Maria Novella - 2 pifferi -- Gonfälobe del Lion Rússo-

idem de!!a Vipera - idem. dell'Unicorno - idem del Lion Bianco-

4 tavolaccini vestiti di verde (arme del popolo sul tavolaccio - 12

trombe lunghe (a piedi) - Rappresentanza delle 21 Arti - Operai
di S. Maria del Fiore - Alliere di Mercanzia- La Mercanzia, cioò Sulli-
ciali e il Giudice forastiero-3 tromba a cavallo -gli 8 di Guerra 101(-
feri - G trombe a piedi - 2 tavolaccini (parte guelfa) - 2 dopzelli
col Gonfalonc di parte guelfa - 6 capitani di par o guelfa - 6 trombe
a plodt - 2 pifferi - ßalestrieri la schiera Gruppo ßi anibascia-
tori - 3 trombetti - Balestrieri 2a schiera - 6 famigli del Podestà
- 4 giudici del Podestà - 3 giudici dell'Eseculare - cudiero del

Podestà con lo scudo e rotella - il Podeatà e suo paggro- il Ca-

pitano del popolo e suo pággio - Porta GonÏúlone del popolo (don-
zello) - Esecutore degli ordini di giustifia o sùo séudiero - Ðon-

zello porta Gonfalone - Messo - ufficiale di Torre - Lo studio

florentino - i 12 bonomini - 4 doazelli porta gootaloni -- 10 don-

zelli dei magnifici signori rossi e verdi - 18 famigli;- 8 trombetti
della Signoria (trombe corte) - 6 trombatori (lunghi) - O tavolac-

cini vestiti di verde col rotellino e giglio - 1 naccherino - 2 cen-

na:nellai - 4 pifferi - 1 capitano dei Fanti - I Porta Gonfalone -

60 fanti - 1 Araldo fra 2 tromboni - 12 Mazzieri vestiti di rosso

con la mazza d'argento - il frate di Palazzo - il Notaio della Si-

gnoria - i 7 Priori delle Arti - il Proposto delle Arti - il Gonfa-

loniere di Giustizia - 1 donzello col Gonfalone col giglio - Cavallo

offerto al Conte Verde e scudiero - Conte Verde - suo stendardo

e paggi, 2 trombetti - Compagnia dei cavalieri col seguito di cava-
lieri fiorentini e forestieri - Banda turca - 6 trombe a cavallo -

Capitano delle 13nce - suo Alflere - Porta Standardo -. 50 lance.
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Il gran pongsul Po. - Da Casalmaggioro scrivono al Pungolo
di Milano cho Jra pochi .glorni si faranno le prove di resistenza del
cologal onfo Îul I .

Dieëi macchino d1 categorie discrse e sei tender serviranno a tale

scopo. -

La solenne inaugurazlone al farà pol entro il venturo mese di mag-
gio; pare, anzt gfh Ossato il giorno 10.
Si pr runo festoso accoglienze agil ospiti.

TELEGRAñIMI METEORICI
delFOmale eentrale di sneteorologia

Roma, 30 aprile 1887.
In Europa pressionc alquanto bassa intorno alla Scandinavia, log-

germeñte bassa al suil-ovest.
Lapponia 750, Lisbona 758, Irlanda sottontrionale 786, Odessa 770.
In ilállì, nóllo 24 ore, barometro pressochè stazionario.
Buon tempo.
Venti deboll.
Stamini lelo nuvoloso o nebbioso al nord, sereno altrove.
Venti deboli specialmente meridiona!!.
Barometro a 764 mm. sulla Sartlegna a 706 mm all'estremo nord,

a 769 in Calabria.

Mare calmo.

Probabilità :

Vonti deboli meridionali.
Cicio sereno-nuvoloso.

Roma, 1 maggio 1887.

In Europa pressione minima 750 nel Baltico, massima 770 al nord
dcI Mar Nero.
In Italla nello 24 ore, barometro disceso dai 2 ai 3 mm.
Cielo generalmente ca'iginoso, calma.
Stamani cielo sereno sul versante adriatico, quasi nuvotoso altrovo.
Barometro variabile da 767 estremo sud a 7G2 estremo nord.
Sardegna 762.

Probabilità :

Venti meridionali deboli

Cicl generalmente nuvoloso con qualche pioggia nel Tirreno.

' BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DE1ÍETËÒÄ OG

Rosaaf 30 oprile.

.Stato
. Stato Tsurz uTexA =

Svanom del cielo del mare
8 ant. 8 ant Massima Minima

Belluno . . . . . . . 112 coperto - 10,0 8,4
Domodossola. . . . coperto - 20,0 10,8
Milano. . . . . . . . coperto - 23,4 10,8
Verona . . . . . . . nebbioso - 24,7 14,5
Venezia. . . . . . . coperto calmo 20,5 11,3
Torino . . . . . . . coperto - 20,2 12,1
Alessandria.

. . . . sereno - 21,6 11,5
Parma. . . . . . . . 311 ceterto - 23,9 10,8
Modena . . . . . . . 1¡4 coperto -- 23,6 12,ti
Genova . . . . . . coperto calmo 17,4 12,8
Fork . . . . . . . . 114 coperto - 24,2 11,0
Pesaro . . . . . . , nebbioso calmo 21,2 13,6
Porto Maurizio . . . coperto calmo 21,0 12,5
Firenze . . . . . . . nebbioso - 20,8 9,4
Urbino . . . . . . serono - 21,2 0,3
Ancona....... - -

. - -

Livorno. . . . . . . nebbioso calmo 21,4 10 3
Perugia . . . . . . . 114 coperto - 21,9 10,7
Camerino. . . . . . sereno - 19,9 10,5
Portoferraio . . . . coperto calmo 18,5 13,8
Chieti . . . . . . . . sereno - 10,5 8,8
Aquila. . . . . . . . 3,4 coperto - 20,3 7,5
Roma . . . . . . . . sereno - 21,7 9,8
Agnone . . . . . . . sereno -

. 19,8 7,6
Foggia . . . . . . . sereno - 23,9 0,th
Bari . . . . . . . . . serenó caltnó 18,7 13,3
Napoli . . . . . . . sereno calmo 19þ 12,2
Portotorres. . . . . 114 coperto legg. u,osso - -

Potenza . . . . . . . sereno - 18,7 8,4
Lecce . . . . . . . . sereno - 20,6 10,0
Cosenza . . . . . . sereno - 19,0 13,5
Cagliari. . . . . . . coperto legg. mosso 21,5 13,6
Tirtolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Ca'abría . . 114 coperto calmo 20,8 13,4
Palermo. . . . . . . sereno calmo 22,7 7,2
Catania . . . . . . . sereno calmo 20,9 12,6
Caltanissetta

. . . . sereno - 18,5 8,8
Porto Empedocle . sererlo calmo 20,0 15,8
Siracusa. . . . . , , sereno calmo 19,0 10,9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGIO Il0MANO

IL alonNo 30 APRILE 188Î

II barometro.6 ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altãzza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,65.

.
Barometro a mezzodi = 767,G

( Massimo = 21,8
Termometro centigrado .

I

( Minimo = 0,8

Relativa = 57
Umidità media dol giorno .

Assoluta - 7,74
Ventollominante: variabile e moderato.

Stato del cielo: seml-velato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GIORNO 1 31AGGIO Î$$Î.

11 barometro ò ridotto a 0 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metrl 40,65.

Baromet o a mezzodi = 764,8.

Massimo = 23,0
Termometro centigrado

Minimo = 10,1

Relativa = 47
Umidità media del giorno .

Assoluta - 7,27
Vento dominante: del terzo quadrante.
Stato del cielo: semi-velato c cirri.
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del di SO aprile 1887.

V A LOR I Pazzzi

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
GODIMENTo PRE1.ZI IN CONTINTI

NOMINALI

RENDITA 5 0|() prima gridah
Detta 8 0|0 a da

Cortificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . .

Prestito LRomano Blount 5 0/0 • • • • • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0|0 • • - • • • • • • • • • •

Obbligazioni muutelpali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 6/0 · · · • · · ·

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seednda emissione. . . . . . . . .

Dette 4 ter2a emissioAa. . . . . . . . . .

Obbligapioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . .

. i* gennaio 1887

. i* aprile 1887

. i' aprile 1887

.
id.

. id.

.
i* dicembre 1886

.
i' gennaio 1887

. i* aprile 1867

. Id.

. i* aprile 1887

. id.
,azioni Strade Perrate.

Azioni..Forrovio Meridionali . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovio Mediterranee. . . . . . . . . . .

Dette-Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' o 2' Emiss. .
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . .

Azion! Hanche e Boeletà diverse.
Azioni Banca Nazionalo. . . .

;Dette Banca Rompna. . . . .

Dette Banca Generale . . . .

Dette Banca di Roma . . . .

Défte Bairca Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . .4 .

Détie $õeietà di'Crédito Meridionale . . . . . . .

Dètfe Sobidth Ilomana pèrTIlluminazione a Gaz . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . .

Detto Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . .

Detto, Società Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh immobiliare . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Ma¡przzini Generali . . . . .

Dettê Società Teléfoni sed applicazioni Elettriche . . , ,

1)otte Sódioth Gorierile per l'illumillazione . . . . .

Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . ,

petto Societh Fondiarîa Italiana . . . . . . . . . .

Dette Società delle liiniere o Fondite di Antimonio . . .

Dette Società del Alateriali Laterizi . . . . . . . . .

Azioni Società di assicurazioni,
ioni 9 ndiarie Incendi . . . . . . . . . . . . .

'Dáite Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . .

. i* gennaio 1887

.
i* luglio 1886

. .
id.

.
i' laprile 1887

. i*gennaio 1886

. i' gennaio 1887
,

id.
. id.
,

id.
. id.
. i* prile 1887
.

id.
.

1* ennaio 1887
.

id.
. It aprile 1887
. id.
,

i* gennaio 1887

.
i' gennaio 1887

.
id.

. id.
, id.
. i* gennaio 1886
. id.
.

i* gennaio 1887
. i* ottobre 1885
.

i* aprile 1887

.
i' gennaio 1886

. id.
Obbligazioni diverse.

Obbligazioni Boeieth immobiliare . . . . . . . . . . . i* aprile 1887
Dette Societh Imigobiliare 4 0 • • • • • • . . id.
D Societh Acqua Alarpia . , . . . . . . , , i luglio 1886
D Soëièth Stfade Feirate Meridional). . . . . ,

1 aprile 1887
Dett socith Ferrovie PontèbbbAltiltalia . . . . i i mglio.f886
Dètte Societh Ferrovie Sarde nuova E missione 3 0/0 •

i• aprilo-iB87
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali û 0AO• • • • • • • • • • • • . . .
(* lug o 1886

Tito10 a. cgnotazione speciale.
bblig foni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

i' ottobre 1886

Sconto C A MB I
Parizi PREZZI PREZ21
MEDI FATTI MOMINALI

Corso Ated.

- - 98 93 98 95

- - - 67 50
- - 97 25 ·

- - 97 25
- - 99 50 :

500 500
500 500
500 500
500 500 600 >
500 500 490 »
500 500 494 a

500 500 775 >
500 500 006 ½
250 250
500 500
£00 200

1900 750 2195 a
1000 1000 1170 >

500 250 68 i >
500 250 1006 >

250 200
500 500
250 250 280 >
00 400 005 >
500 500
500 500
500 433
500 500 2090 a
500 500
500 250 5 0 a
500 280
250 850 352 >
100 100
100 100 110 a
250 250 352 >

2õ0 250
250 250
250 250 8E0 >

500 100 Š$ >
250 125 285 >

500 500 505 a

250 250

500 500

500 500

000 500

25 25

Prossi in liquidazione:

8 Ojö Francia . . , , , 90 g. DO 02 I/, Rendita 5 0/0 P grida 99 15, 99 17 ½, 99 20 fino pross. .

Parigi . . . . . . cAèques Az. þanca Industriale e Comm. .764, 770 fine pross.
g. 90 25 32

2 0|0 Londra· • • • • chèques > p >
Az. Soc. di Credito Meridionale 580 fine pross.

Vienna e Trieste 90 g· > > > Az. Soc. Romana per l'Illum. aGas 1772 Ane pross.
90 g. * * *Germania . . . ' chèques » , y Az. Soc. Immobiliare 1211, 1240, 1239 fine pross.

Risposta dei promi. . • • 28 AprilePrezzi di Compensazione
Compênsazione . , , , , .

30 id.

Liquidazione. , , . . . . . 3 t id.

Cento di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni
-

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle Varie Borso
del llegno nel di 29 aprile 1887:

Consolidato 5 0/O liro 28 801.
Contolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 96 634.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. liro 05 707.

Per il ßindaco: Panicol.r• V. Taocom. Presidente.
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S$cietà, per le Ferrovie d.el Ticino (P pubbHeañone)
Società Anonima delle Ferrovie Secondarie Romane

SOORETÀ ANOMI3IA -- Sede in Roma

Capitale versato L. 1,200,000.
I assomblea generale degli azionisti invitata in seconda convocazibne

per il giorno 18 del meso di maggio, alle ore 3 pom., presso la sede della

Societh in Roma via Rasella 21 piano primo, per deliberare sulle materie di
cui nel seguento

Ordine del giorno a

f. Relazione del Consiglio e dei sindaci. Deliberazione sull'approvazione
del bilancio al 31 dicembre 1886;

2. Elozione dei consiglieri di amministrazione uscenti di carica ;
3. Nomina di tre sindaci e di due supplenti.

5890
Roma, 30 aprile 1887.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

Società per le Ferrovie dell'Appennino Centrale

Capitale nominale e versato lire 3,000,000.
Gli azionisti della Società delle Ferrovie Secondarie Romane sono convocati

in Assemblea generale ordinaria-o straordinaria pel giorno 31 maggo:p. v.,
aÏle ore 3 pom. nellä sede della Societh, presso la. Banca generale, via del
Plebiscito n. 112 p. p. per deliberare sugli argomenti contenuti nei seguenti
Ordini del giorno:

Parte ordinarla.

f. Relazione del Consiglio d'Amministrazione e dei Sindaci, approvazione
del bilancio dell'anno 188ò e relative deliberazioni;

2. Nomina di consiglieri in luogo di quelli uscenti d'uflicio e conferma
di quelli nominati dal Consiglio d'Amministraziono a termine dello statuto
sociale';

3. Nomina di tre sindaci e due supplenti;
4. Determinazione di una somma per le medaglio di presenza agli am-

ministratori ed un compenso ai Sindaci.

SOOIETÀ A¾&¾IEEA - Sede in Roma Parte straordinaria.

Capitale versato L. 1,200,000.
L'assemblea generale degli azionisti è invitata in 2· convocazione per il

giorno 18 del mese di maggio, alle ore 4 pomer., presso la sede della Società

in Roma, via Rasella, 21, piano primo, per deliberare sulle materie di cui

nel seguente
Ordine del giorno:

- i. Relazione del Consiglio e dei sindaci - Deliberazione sull'approva-
zione del bilancio al 31 dicembre 1886;

2. Elezione dei consiglieri di amministrazione uscenti di carica;
3. Nomina di tre sindaci e di due supplenti.

5992
Roma, 30 aprile 1887.

IL CONSIGLIO D'AM11INISTRAZIONE.

Società per le Ferrovie Napoletane
SOCIETÀ Al%ONIslA -- Sede Isa Itonsa

Capitale versato L. 1,500,000.
tulilea generale degli azionisti è invitata in seconda convocazione

per il giorno 18 del mese di maggio, alle ore 5 pom., presso la sede de'la
Società, in Roma via Rasella 21 piano pruno, per deliberare sulle materie di
cui nel seguente

Ordine del glernos
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci ;
Deliberazione sull'approvazione del bilancio al 31 dicembre 1886;

2. Elezione dei consiglieri di amministrazione uscenti di carica ;
3. Nomina di tre sindaci e di due supplenti.

5991
Roma, 30 aprile 1887.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

OITTA' DI GENOWA

1. Domanda di concessione della linea Roma-Marino-Castel Gandolfo-Al•
bano;

2. Cessione dell'esercizio ;
3. Cessione di una parta del prodotto netto proveniente dall'esercizioonde

far fronte alle spese della costruzione della linea di cui all'art. i•.

Avvertenze.

Per avere accesso all'Assemblea gli azionisti dovranno fare un deposito di
almeno dieci azioni presso la sede della Società, presso quella della Banca

generala in Roma o presso la Società Venett di Costruzioni in Padova, dieci
giorni prima di quello flssato per l'adunanza, ritirando il biglietto d'ammis-
sione all'Assemblea generale sul quale sarà indicato il numero delle azioni
depositato.
Ogni dieci azioni danno diritto ad un voto.
Gli azionisti possono farsi rappresentare da altro azionista, esclusi gli am•

ministratori, mediante mandato espresso sul biglietto d'ammissione.
Nessuno potrà avere più di trenta azioni qualunque sia il numero di azioni

proprie o rappresentate.
Roma, li 28 aprile 1587.

5944 IL CONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Real Casa Santa dell'Annunciata di Aversa
Avviso di primo incanto.

Si proviene il pubblico che nel di diciotto anaggio prossimo, alle ore dieci
ant., colla continuazione, nella sala di udienza dello Stabilimento, si proco-
derh, innanzi al rappresentante la Casa suddetta, o chi per esso, assistito
dal segretario ff , alla esperimento di un primo incanto per l'affitto di un
latifondo arbustato di proprietà del Pio Luogo, sito nel comune di S. Mar-
cellino, appellato Starza di Trentola, della estensione di ettari 57, are 30,
metri 10 e cent. 50, con casa colonica, per la durata di anni quattro prin.

Ufficio di Edilità e lavori pubblici
Avviso d'Asta.

Si rende noto al pubblico che, essendo stato offerto ed accettato in tempo
utile il ribasso di lire 10 per cento al prezzo di lire 700,500, pel quale, con
atto di daliberamento in <Iata 6 aprile p. p , era stato preparatoriamente ag-
giudicato l'appalto a termini abbreviati della

Apertura di diverse strade di circuizione allo Spedale
di S. Andrea, in Carignano,

il giorno 12 maggio p. v., alle ore 2 pomer., avrà luogo, in una delle sale
del Palazzo di Città, nauti il sindaco, e col mezzo dell'estinzione dei lumi,
il de8nitivo incanto per l'appalto medesimo, alle stesse condizioni in cui
nell'avviso d'asta in data 7 aprile corrente.
L'incanto verrà aperto sulla somma annua di lire 630,450.
I concorrenti a far partito dovranno :

1. Far inscrivere nella segreteria del Comune, prima del mezzodi del
giornq fissato per l'incanto, il loro nome, cognome, patria e qualità, e de-

porvi i certificati comprovanti la loro capacità.
2. Depositare nella Tesoreria civica lire 75000 a garanzia del contratlo

e lira 5000 a mani del segretario per le spese d'incanto, tassa di registro ed
altre relative. Queste somme verranno restituite ultimato l'incanto; quelle
pero dell'aggiudicatario continueranno a rimanere depositate in garanzia del
contratto.
Le condizioiti d'appalto sono visibili a chiunque nel civico ufficio dei la-

vori pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore
4 pom. .

Genova, adlì 28 aprile 1887.
§901 Il Segretario del Municipio: R. DRAGO.

cipiandi pel terratico a tu agosto, e per l'arbusto a P novembre volgente
in poi, e per l'annuo estaglio di Iire 14,570, pagabili al tesoriere dello Sta-
bilimento, e nel di lui uflicio, per tre quarte parti in ogni 15 agosto, e per
una quarta parte in ogni 15 dicembre di ciascun anno, con eseguire i primi
pagamenti nel detti dì del venturo anno 1888, e così continuare per gli altri
successivi, meno nell'ultimo anno che l'estaglio suddetto dovrà essere sod-
disfatto per intero a 15 egosto.
Niuno sarà ammesso a lieitare se non si obbligherà di dare una cautione

con ipoteca per due annate di estaglio, che risulterà dall'ag¿iudicazione.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine, dopo estinte le prime tre,

a norma del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato, approvato
con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3071.
L'ailltto suddetto sarà conceduto sotto l'osservanza di tutti i patti e con-
dizibni indicati in apposito quaderno d'oneri, depositato in segreteria, ed
ostensibile a chicchessia in tutti i di feriali dalic cre 9 ant. alle 2 pom.
Niuno parimente sarà ammesso a licitare se prima non depositerk presso

il segretario ff. della Santa Casa la somma di lire 390, in moneta effettiva,
per garentia delle spese degli atti, la quale sarà restituita ai concorrenti ap-
pena estinta la candela, meno all'aggiudicatario, che ne riceverà regolare
specifica, espletati gli stessi.
Il termine utilo (fatali) per poter presentare offerte di aumento, non infe,

riori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione provvisoria, scade a mezzq¾
del giorno sei giugno volgente anno.
Tutte le spese degli atti, non che quella del contratto per l'ipoteca ed al-

tro cederanno ad esclusivo car¡co dell'aggiudicatario,
Ave.na, li 28 aprile 1887.

Il Segretario ff.: ED. YlRGIL10.
Visto

5983 Il Soprintendente: D'ORTO.
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c one ·

MBlINISTItAZIONILI)EL LOTTO PUBBLICO - Ilirezione di Firenze nomandaalde n einisenza.
La signora Maria 11anna, domiei-

, Il tribunale civile d'Ivrea con decreto
liata in Atripalda, .vedosa ed erode d'oegi mando assumere inibrmazioni
del signor Francesco Sgambati fu Il Banco di lotto n. 25 in Èirenze, pel quale fu bendito il concorso con sulf'assenza di Ferrando Antonio fu
Luigi, già notaio esercente nel comune precedento avviso de' 25 api'ile volgente, a tenore di una reverita Nota Mi- Giuseppe, 11 quale da oltre 30 änni ab-
di Atripalda, iscritto al Consiglio no- nisteriale del 28 predetto mose, n. V23, é assegnato alla categoria delle ve- batidonò Borgofran.co dTyrea,' luogo
tarife del distretto di Avellino, pro- dove d'impiegati non aventi diritto a pensione anziché a' quelle aventi di- del suo ultimo domicilio, o delego per
vincia di Principato Ultra, morto nel . tale incombente il profore di Settimo-
•principii del 1885, con domanda del ritto. Vittone.
29 dicembre 1885 diretta al Tribunale 5973 e Il Direttore : C. GOZZINI° Ivrea, 21 aprile 1887.
eiwile di Aveninn ha chiesta In svin- --------

6003 DoomoTTrsli. c

re caar"i er i MINISTERO DELLE FINANZE -- Direzione Generale delle Gabelle
<r vueeucazione)

_

a.

ciadesu eg on d liad l ree t° INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
REGIO TRIS NALE CI LE

tantacinque, consolidato cinque per Inserzioneperdichiarazione d'âgsenza
cento, segnato col n. 733,411, e vin- Acciso d'GSla per 8000Md0 inCanl0. (art. 23 Codice civile). i
colato con annotazione apppsta sullo Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addì 18 aprile 1887 per 10 11 prefato Tribunale, sul ricorso di
stesso· appalto della rivendita dei generi di privativa numero 30, nel comune d¡ Teresa Cainpantico fu Gdètàíto, mo-
5982AvelUno, gNeIDDû OIAN ETTASJO. Itoma, piazza Borghese, nel circondario di Roma, provincia di Roma e del GednoEa,gemo Ta burini, esidaen

reddito medio lordo di lire 3012 41, avendo dato quello di cinio con doereto 17 fe raio 18 , per
AVVISO

I2. 3113 71
. . . . . . . . . nel 1882-83 far dichiarare l'assenza di dotto di lei

per cambiamento di cognome. > 2978 52 . . . . . . . . .
nel 1883-84

,
marito, ha mandato assumersi in,for-

Giuso e Esposito di Biagio, nato e » 2615 01. . . . . . . . .
nel 1884-83 dmazion eÎd egau rai pu liciziom

domiciliaSo in Napoli, sezione Pendino, Si fa noto che nel giorno 18 del mese di maggio 1887, alle ore 3 pom.' Genova, 15 marzo tÃ7.essendo stato autorizzato dal Ministero sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma un secondo incanto ad offerte
di Grazia e, Giustizia, con decreto 1°

segrete, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicazione quando anche non
5303 F. CAMPANTICO OC.

- aprile 1887, a pubblicare la sua do-
manda per cambiaro, insieme ai suoi

vi sia che un solo offerente· (2' pubblicazione) .

figli minori a nome Maria, Carolina . La rivendita suddetta deve levare i generi dallo spaccio all'ingrosso, 3' SVINCOLO DI CAUZIONE NOTARILE.
ed Antonia, l'attuale cognomé Espo- Rione Colonna, Roma Ai sensi dell'art. 38 della legge sul
sito in quello di Arnese, invita chiun- Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono índicati da apposito capito riordinamento del Notariato, at m noto
que abbia interesse a. presentare le lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle che in data del 12 aprile 1887 dal ri-

l'a
osizi n2 dn IRterdmeine st il o

Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'Uffleio di vendita dei ge ceannip, nel cannec 11 a l Tr
vembre 1865. neri di privativa. civile di Caltanissetta, è stata presen-Napoli, 27 aprile 1887. L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento tata istanza con la quale si chiesto

GIUSEPPE EsPostTo di Biagio sulla Contabilith generale dello Stato. al Tribunale lo svincolamento dell'an-
5986 reelamanto. Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranne nua rendita di lire 837 sul Gratr Libro

R. PRETURA presentare, n°el giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of• tdel De ito P b5bl co elbRegno '

del 2• mandamento di Roma. terta in iscritto all'ufficio delPIntendenza in Roma e conforme al modello done Pietro Paolo fu Giacomo domi-
Si fa noto che con atto odierno del posto in calce del presente avviso. ciliato in Caltanissetta, o esso

sottoscritto cancelliere, il signor Ragni .Le offerte per essere valide dovranno: Rindone data per cauziolid del' suo
Itaniero fu Andrea da Fabriano. do- i. Essere stese su carta da bolio da una lira; esercizio di notaro la Calascibetta,
miciliato in Roma, piaz2a Madama, 2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto; giusta annotazionedel 5 gennaio'iB84

I en fl4cËohde '

a o a a 3. Essere garantite mediante deposito di lire301 21corrispondente al de- Ëe tamr de ien a noal Vend d

del proprio fratello germano Ragni cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nume- Rindone, a norma del regolamento
Luigt, morto senza fare alcuna testa- rario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana, 8 ottobre 1870, n. 5943, per

_

il iginga.
mentaria disposizione il giorno 4 feb- calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno; monto della tassa, sopratassa e penale
braio 1887, m Roma, nell'ultima sua 4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di di registro da .lui dovuta in lire
dimora, via del Governo Vecchio, nu obbli .

926 40, oltre lo spese a causa di man-
mero 48. gars1· cata registrazione dell'atto di divisione
'Dalla carcelleria della suddetta Pre Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione del 20 aprile 1878, presso detto notaro
tura li 28,aprile 1887. dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riter- st lato degli eredi del th Prospero
596¶. G. MANGANO CREC. IRRO 00me ROR RVVenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve Per estratto da inserirsi.
(2' pubblicazione) ,tabilite nel ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà offerto Caltanissetta, li 13 aprilo 1887.

AVVISO. il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno uguale a quello por-
5751 V. Dmn.ro ayy. proe.

Si avverte che nel giorno 10 mag-
gio 1887, alle ore 10 antimerid., nella
sala delle udienze della Pretura di
Monterotondo, si procederà alla ven-

dita dei fondi appresso descritti ed al

prezzo di stima pure appresso indi-
cato dal cancelliere della Pretura del
suddetto mandamento, ed alle condi-
zioni tutte indicate nel bando venale
esistente nella cancelleria della Pre-
tura di Monterotondo.
L Terreno vignato in territorio di

Monterotondo, contrada S. Angelo,
segnato in mappa col n. 786, sez. i',
per lire 3100.
2. Terreno cannetato nel detto ter-

ritorio, vocabolo S. Matteo, in mappa
senz. i' n. 971, per lire 178.
3. Terreno seminativo e cannetato

nel detto territorio, vocabolo Lo Scop-
io , in mappa sez. 2' n. 477, per
re 625.
4. Qasa in Monterotondo, via del

Plebiscito on. 20 o 21, in usappa nu
maro 458, per lire 8036.
5. Casa nel detto comune in via del-

I'Ospedale nn. 10 e 11, in mappa nu-

roeri 203 i, 203 i¡2, 203 f¡3, per lire
5006.
Roma, 29 aprile 1887.

5968. AYYOcato Nicou CIAMPI.

tato dalla scheda dell'Amministrazione. .

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'arti-
colo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni15 l'offertadi.aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicâzione degli

avvisi d'ayipalto, quella per l'inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta Ufficiale del•Regno (quando ne sia il caso), le spese
per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e

bollo.
Roma, il 28 aprile 1887.

Per l'Intendente: CAPORALI.
ORerta.

Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della Rivendita dei sali e
tabacchi numero 30, nelco ne di Roma piazza Borghese, in base all'avviso
d'appalto (data e numero) %ata dall'ufficio d'intendenza in Roma, sotto
l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, o di pagare a tale effetto
il canone annuo di lire (in lettere e cifre).
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Sottoscritto N. N.

(condizioni e domicilio dëll'offerente).
Al di fuoris

Offerta per l'appalto della rivondita dei sali e tabacchi, n. 30, nel comune
di.Roma, piazza Borghese. OWO,

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI DECRETO
di volontaria giurledisfono.

Il Tribunale civile di Luccak sulla
domanda di Assunta fu hiarlano Car-
mignani, moglie di Ferdinandot0raz.
zini, di Altopascio, ammessa:alLgra.
tuito patrocinio eon decreto del.26 no•
vembre 1886, diretta ad ottenere la di.
chiarazione.di assienza di -Anton Santi-
Nicolao di Giov. Domenico Paliattoni
di Altopascio, nato il 19 aprile.i788,
suo zio materno, il quale si alloittano
dal paese nativo dai primi deltsecolo
senza che siasi pin -avuto notizia di
lui, e per unnto si dine morl'.nelle
guerre Na leoniche, ha con decreto
del i5 feb raio 1887, prónunziato co-
me appresso

P. Q. M.
In applicazione dell'art. 28 ;Cidice

civile,
Ordina che sieno asilmto initii•ma-

zioni sulla verità dei fatti esposti sul
detto ricorso. - 1,
Cosi deliberato 11 15 ÅbbraldriB87.

GALLI f. di presidente..T. .
N. MAaer.

Si certifica conforme all'originale,
5318 Avy, MLlo Gmv.
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nato dalla Direzione, entro il termine stabilito dall'art. I dei detti capitoli
speciali.

degli Stabilimenti Penali di Regina 0œli .ô. I pagamenti della carta earanno eseguiti,.entro un mese dalla data della
nýno definitivrcollaudezionb da quêsto uffléio direttivo, al segnito della presen-

tazione, per parte del fornitore, di regolare ed esatta nota valutativa delle
AVV I S O. WAST A. somministrazioni eseguite.

Si fa noto che alle ore í0 antimei·idiane del giorno di sabato- 21 maggio
prossimo ventáro, si addiverrå in questo ullicio, innanzi al direttore, od a

chi per esso, col mdzo di offerte segrete recanti il ribasso di un tanto per
cento, all'asta per lo

Appalto in tre I tti delle materie da lavoro occorrenti per la

tipografia degli Stabilimenti suddetti, ilolla quantità approssi-
mativa e per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, ri-
sultanti dal seguente prospetto:

7. In caso di deliberamento, il termine utile por_ presentare offerte di ri..
basso sul prezzo di aggiudicazione non inferiore al ventesiirio, scadrà nel
giorno di mercoledì otto giugno 1887, alle ore 10 antimeridiane.
8. Avvenendo la flefinitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrh, entro

cinque giorni dalla medesima, stipulare regolaro contratto, o prestare la suin-
dicata cauzione definitiva: mancandovi, incorregh nella perdita del deposito
provvisorio di cui al n. 3, che cedera ipsojure a benefizio delI°Amministra-
ZIORO.

9. Le spese tutte di pubblicazione, contratto, copie, registro, bollo, diritti
di segreteria e qualunque altra relativa all'appalto. sono a carico del delite•

e ratario.
Ammontare 10. Il contratto resta subordinato alla prescritta superiore approvazione,
della femitum Addì 30 aprilo 1887.

M A TER I E B Eg e - 5993. Il Direttore: A. DORIA.

7 a :: M ½ Secondo avviso d'asta

Il sindaco del comune di Reitano fa noto che essendo riuscita deserta la

Carla di lavorazione a mano.

Impasto fine blanco
.

. . . . .

1 Impasto mezzo 1100 bianco . . .

Impasto mezzo fine colorato . . .

Carta di lavorazione a macchina.

Impaslo fine blanco satinato
. . .

Impasto fine bianco vergato . . .

2 Jopasto mezzo fine bianco satinato

impasto n ezzo fine blanco . . .

\ Impasto mezzo fine colorato . . .

Impasto andante blanco speciale .

3 impasto andante blanco . . . .

Impas:o andante colorato .
.

. .

Mog. 500 1 05 525

» 10,000 0 85 8,500 10,375

» 1,500 0 90 1,350
i

» 8,000 0 90 7,6E0

» 1,000 I 20 1,2 .

» 4,000 0 74 2,96 16,770

» 5,000 0 69 3,45

» 2,000 0 74 1,480

» 53,000 0 50 27,500
» 12,000 0 60 7,200 36,050

> 3,000 0 4.3 1,350

Totale L. 63,195

Perciò coloro i quali vorranno attendero a detto appalto, per uno o più
lotti, dovranno, nell'indicato giorno ed ora, presentare regolare offerta, su
carta da bollo da una lira, debitamente sottoscritta e suggellata. - La for-
mitura sarà quindi deliberata, lotto per lotto, a quegli che risulterà ilmiglicre
offerente, purcho sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso

stabilito dalla scheda ministeriale.

Oendizioni generali.
i. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri generali e speciali in data

15 aprile 1887 visibili nella Segreteria di questa Direzione, dalle ore 9 ant.

alle 5 pom. di ciascun giorno, e dalle prescrizioni tutte portate dal regola-
mento sulla contabilith generale dello Stato approvato con Regio decreto

4 maggio 1883.

2. L'appalto avrà la durata dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1888.

3. Prima dell apertura dell'asta gli aspiranti, per esservi ammessi, dovranno

subasta per l'afdtto della metà dell'ex-feudo Ziopardi (Santa Maria Madda-
Icaa), e dovendosi procedere ad un secondo incanto, avverte che esso avrà
luogo il giorno 10 del p. v. maggio, alle ore 10 antim., in questo uffleio co-
munale, sotto le stesse condizioni dell'antecedente avviso in data del 7 vol,
gente, quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Chi vorrà prendere visione del capitolato, aceudisca col segretario nelle ore

d'ufficio.

Reitano, 21 aprile 1887.

11 Sindaco: LIPARI GAETANO.
5984 Il Segretario: Lmot GIANyouri.

(8' pubblicazione)
EDITTO.

Si notifica che nei giudiziali depositi esistenti presso questo Tribunale du-
rante la cassata legislazione austriaca furono consegnati a favore delle Ditte
sottoindicate i seguenti valori :
1. A favore di Eva, Vienna e Gio. Batt. Cracco, di Valdagno, la somma

di ex-austriache lire 407 58, pari ad it. lire 312 27 versate fluo dal 24 giugno
1826, al n. 260, foglio 215 del maestro B.
2. A favore degli eredi del fu Giuseppe Sartori, di Vicenza, era appalta-

tore dei dazi consumo del Borgo di Porta Padova, circondario esterno di
questa città, la somma di it. lire 56 11 versate fino dal 10 giugno 1817, e
registrati al 'n. 8, del maestro A.
3. A favore degli eredi del fu Carlo Francesco Rolfo, decesso in Vicenza,
fino dal 18 ottobre ist8, alcuni effetti preziosi, ed una polizza portante
il numero 4181 por la somma di liro 10 01, registrati al numero 21 del
maestro B.
4. A favore degli credi del fu sacerdote Giuseppe Guarda, decesso in

Vicenza il 28 febbraio 1819, alcuni titoli di credito ed una polizza portante
il numero 4182 per la somma di lire 8 24, come dai fogli 24, 51 del mae-
stro A.

5. A favore della nob. Isabella Lion Cavazza Capello e del nob. Carlo Vi-
centini Dal Giglio la somma di lire 21 03 portata dalla polizza n. 4183, de-
positata dal signor Baldissera Sebellin fino dal 29 settembre 1820, come dal
foglio 64 del maestro A.
6. A favore degli credi del fu Pietro Guizzon detto Caiechiolo fu Paolo, di

Vicenza, decesso il 1° marzo 1821, la somma di lire 22 13 portata dalla po-
lizza n. 4144, e come dal foglio Gl, n. 30, del·maestro A.
7. A favore degli credi del fu Gaetano Bruto-Revese, di Brendola, la sorima

di lire 2 27 portata dalla pol zza n. 4185, e sequestrata a Scardella Pietro,
presentare :

a) certificati che giustifichino la loro idoneith c responsabilità, ed ese-
guire
)) un deposito in contanti od in biglietti aventi corso legale per una

somma equivalente al 3 0¡0 dell'importare del lotto, e ciò a titolo di cauzione

provvisoria, che sarà restituito ai concorrenti non rimasti aggiudicatari; ed
a questi, quando abbiano prestata la cauzione definitiva.

4. La cauzione definitiva verrà data per somma corrispondente al 5 Ot0
dell'ammontare della fornÍtura, mediante vincolo di cartelle nominative del

puro di Brendola, IL o dall'il agosto 1820.
Si diffidano pertanto gli aventi interesse a far valere in concorso od in

confronto di chi di ragione i loro titoli al ricupero entro un anno, sei setti-
mano e tre giorni dalla terza inserzione del presente, altrimenti sarà pro-
nunciata caducità del deposito, a termini delle notificazioni governative
31 ottobr 28 e i' marzo 1842, tuttora vigenti.

11 presente si affigga nei luoghi soliti e s'inserisca per tre volte,nella
Gazzetta Ugiciale del Regno e nel Foglio degli annunzi giudiziari della lo-
cale provincia.

Debito Pubblico dello Stato, o col deposito di titoli al portatore dello stesso Del R. Tribunale civile e correzionale,
Debito, valutato al corso di borsa nel giorno del deposito, oppure del cor- Vicenza, 7 aprile 1887.

rispondente capitale nella cassa Depositi e Prestiti. Il Giudice delegato: F. BORGO.
5. La cprta da somministrarsi dovrà essere trasportata e consegnata a tutte 5948 COSTANTINI, Ûûl1Ò.

spese del fornitore, coniprese quelle dell'imballaggio, alla tipografia in via .

delle Mantellate, n. 'i, nel quantitativo che gli sark di volta in volta ordi- TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografla della GAzzzTTA UFFICIALE.
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REITËRÀZIONE DÌ CITAZIONE Francesco - 15. Mora Bartolomeo fu ferimento dei prodotti, o dovette ces- fa altro - Medana Carlo fu Pas ale -

Waratiil 2'ribunale civile di Pallanza. Antonio - 16. Camona Giuseppe fu sare. Calderoni Romaildo fu Francesco -

Con-atto di citazione delli 19 agosto
Giacomo - 17. Stocchetti Alessandro . Essendovi intanto le spese od i do- Obertini Giuseppe fu Antonio RPironi

884 del sottoscritto, ad istanza del fu Giovanni Battista -
18. Bonomo Gio. biti a pagare, er i quali avvennero Luigia th Gíuseppe - Pironi Paolina

signor Camona Carlo fu Ambrogio Batt. fu Giacomo - 19. Cristuib Angelo anche delle lit la Direzione chiamò fd Gmseppe - Pironi Giuseppe im Gio

cuale presidente della Latteria social' di Nicolao - 20. Galli Francesco fu pin volte ad a unanza tutti coloro che vanni - Rebora Teresa - Pedolazu

di Gravellona-Toce, ove risiede, Giuseppe • 21. Fornioni Marianna ve- fecero partè dell'Associazione, o che Carlo fu Michele - Migliarini :Pà%1d

presentato dal signor avvocato Cra dova di Colombo Francesco - 22. Pi- vi concoreero portandovi i prodotti del fu Gaetano - Nobili Antonid - Magg
cav. Giuseppe, di Pallanza, in a -

roni Baldassarre fu Giovanni Battista loro bestiame fino a quando duró l'e- stris Giusoppe fu Giacomo - Maffloh

gio del decreto del R. TribunaleÊvig - 23. Bionda Pietro fu altro - 24. Me- sercizio, allo scopo di addivenire alla Antonio fu Francesco- Savia Raitnondo

di Pallanza einanato sopra ricorso del-
dana Carlo fu Pasquale - 25. Calderoni liquidazione del patrimonio sociale ed fu Giuseppe - Galli Giovanni fu To-

l'istante e col ale Romualdo fu Francesco - 26. Obertini allo appuramento e soddisfacimento maso - Delsignore Gaspare fu-Ambro-
Giuseppe fu Giovanni - 27. Pironi delle passivith mediante realizzazione gio - Bionda Giov. fu Giuseppo - La-

I Tribunale civile e correzionale Luigia fu Giuseppe - 28. Pironi Pao- di ogni attività. . gostina Giuseppe fu Antonio.
s Pallanza, riunito in camera. di lina fu Giuseppe - 29. Pironi Giuseppe Ma le tentate convocazioni essendo Camona Cristina vedova Prini in
co iglio nello Lpersono degli illu° fu Giovanni - 30. Rebora Teresa - 31. pur fallite, e volendo la Direzione e proprio e quale madre dei flgli mfpo-
Carlamn sig r Cellanova nobile Pedolazzi Carlo fu' Michele - 32. Mi- specialmente l'esponente definire tale renni Giovanni Battista e Teresa - Ma-

't lice e' Barrheeris reances indi ie gliarini Paolo fu Gaetano - 33. Nobili pendenza, deve, costretto, adire le vie gistris Margherita vedova di Maysi
« Sentita la relazione del ricorso a-

Antonio - 31. Mamstris Giuseppe fu giudiciali, e così chiamare avanti al Gio. Battista m proprio.o qualo,madro
¢ vantiateso e degli annessi documenti•

Giacomo -85.Mafiloli Antonio fu Fran- Regio Tribunale tutti i soci ed asso- e rappresentante le minorenni 11glie
à lette le .

• cesco -30. Savia Raimondo fu Giuseppe ciati della latteria in parola, per otte- Filomena, Maria ed Enrichetta, non

< Riste •concluslom dei Pubblico Mi-
- 37. Galli Giovanni fu Tomaso - 38. nere in tal inodo la hquidazione e la che gli altri figli Matilde con Galli

« Ritren'uto, contro l' avviso dello
Delsignore Gaspare fu Ambrogio - 39. realizzaziono di cui sopra, divenute Pietro - Teresa - Ferdinando Glu-

te
Bionda Giovanm fu Giuseppe -40.La- ormai indispensabill. • seppe e Severino ffabelli o sofolle

suesto9rm'nca eeabro vmepdeereemeanI ai gostina Giuseppe fu Antonio. Se non che il numero suesposto delle Mayer fu suddetto Giovanni Battista -

< Ëomanda del ricor$ente è radicata A seguito poi ¿lella morte di altri persone che o per diritto proprio, o Bavngnoli Giorgio - Francotco - Lo-

4 nel dis osto dell'art. 146 del Codice soci, sono ora a rappresentarli i loro P.or rappresentazione devono, essere renzo - Teresa con Obertini Giovanni

d fig12 e successor2; e così si hanno per citato m causa la loro dispersione In fratelli e sorelle fu Carlo Antonio -

a p irc bei e aI cct6vononnc1•n or acn o
il già socio Prini Giovanni fu Battjsta varie residenze, roadono, come ad evi- Obertini Teresa vodova Bionda 'Glo-

< zione saneita dall'alinea dello stesso -
4t. Camona Cristina in proprio e denza può riconoscersi, assai malege- vanni fu Giuseppe, in roprio.o iluala

« articolo, sia erchè non sombra trat. Quale madre dei figli minorenni - 42.
Y010 .la loro citazione pe* atto da inti rappresentanto o ma rd delli.minort

- Giovanni Battista e 43. Teresa - Por marsi a claseuno, ed .,,tamente il Giuseppo-Francesco-Giovatml Mar-
.dt causa commerciale, sia per- Mayer Giovanni Battista fu Saverio la caso al quale soccorra il disposto del gherita - Maria - Luigt fratellt « so-

c m ogni caso ettera o lo spi- vedova di lui moglie - 44. Magistrig l'articolo 146 della proceduraci-ile. rello Bionda fu Gioyanni suddetW •

persua noacheedia st s nei Margherita in proprio e quale madre L'Esponente perciò nella qualità di Pattoni Giovanni-Ernesta con Planeg
< ai Trib ali ·

- e rappresentante le minori figlie - 45. Presidente della Latteria summenzio- Giacomo - Giusoppe e .Teresa fratelk

< mente dDetti,dtocomnmenrc oco urig Filomena - 46. Maria e 47 Enrichetta, nata, ricorre all'III.mo Tribunale e e sorelle Pattont fu Carlo .anddetto, i

l'ufficio del Pubblico Ministero, che non che gli altri flgli - 48. Matilde Chiade due ultimi percho minorenni.in 80-

« deve dare il suo arero, e non già con 49. Galli Pietro - 50. Teresa-- 51· Autorizzarsi la citazione per pro. sona del tutoro Pironi Giovaan .
fu

< anche ai Tribunah civili che sono Ferdinando
- 52. Giuseppe e 53. Se- clami pubblici a termini del citato Giuseppe sunnommato, non cho li

« chiamati per legge a farne le fun- verino, fratelli ve sorelle «Mayer fu articolo, di tutti i sunnominati indi. Carlo - Ermenegilda fratello o sorolla

« 2ioni suddetto Giovanni Battista - Por Ba- vidui interessati nella Latteria Sociale Obertml m persona del padre Ober-
« Ritenuto che per le cose esposto vagnoli Carlo

Antonio i figli 54. Gior- di Gravellona-Tocen comparire innanzi tint Francesco, quali rappresentailti
dal i'icorrente o giustificato dal ro- gro

- 55. Francesco - 56.
.

Lorenzo - lo stesso Tribunale per addivenire in la 'loro madre Iarianna, Pattoni;-

dotti atti, la citazione iniziaÎiva 57. Teresa con 58. Obertua Giovanni concorso od in contumacia alla nemina Le flglie ed a redi di Pattoni Pieted

della causa che si vuole• promuo.
- Per Bionda Giovanni fu Giuseppp la del liquidatore che proceda all'assesto fu Olorgto - Teresa con Hi6nda Giu-

< vere sarebbe sommamente difficilo moglie -59. Obertini Teresa m proprio dei conti, all'accertamento di ogni pas. soppo - Giuseppa con Pironi Bat-

« a farsi nei modi ordinari per il gran e quale rappresentante e madre del mi- sività, alla realizzazione del patrimo- tista - Obertini $1eria vedova di. San-

« numero delle persone da citarsi norenni - 60. Giuseppe - 61. Francesco nio sociale, e ad ogni liquidazione re. tini Giuseppa - Tonachiili_Virginia 1 i

« Visto il' suddetto art. 146 dËlla -62. Giovanni - 03. Margherita - 64. relativa, vendita, pagamento di do. Pietro - Teresa con Rattazzi Vittono

« Proceduramivile .
Maria - 65. Luigi - Per Pattoni Carlo hiti, ecc.

· o Rosa sorello Delparenti fu Giovanni
« Autorizza il ricorrento a fare la gli eredi - 66. Giovanni - 67. Ernesta Colla protesta di ogni danno e spesa : Zola Maria vedova

Pratini Pasquaie
« citazione per pubblici proclami delli con - 68. Pianca Giacomo - 69. Giu- contro chi di ragiong : m proprio, o come madro o rappre-

individui nel ricorso indicati e er seppe
e - 70. Teresa fratelli o sorelle Ghe avendo ottenuto l'instante come sentante la figlia minoro Grazia non

« Poggetto ivi e to, mediante pin- Päntoni, i due ultimi perchominorenni al à visto la chiesta autorizzazione col che gli altri figli Gaetano - Giuseppo
< serzione nel o degli annunzi in persona del tutore Pironi Giovanni sovrascritto decreto, in sua esecuzione - Carlo - Costanza con Barberi, Giulio

< iudiziari e ne Giornele ufuciale
fu Giuseppe sunnominato, non che 11 io sottoscritto Marchotti Edoardo - Marietta con Delsignoro Sereno - e

< elRegno,mandando gerb pubbli -7L Carloe-72..Frmenegildafratello uscierepresso ilsullodato Tribunale Teresa, fratelli e sorello Pattonillu

< carsi copia di tale citazione all'albo e .sorella Obertinun persona del padre di Pallariza ho citato con mio atto in Pasquale, suddetto i mariti er la op-

< pretorio del comune di Casale Corte Obertini Francesco di altro, qualirap- forma ordinaria i signori Bavagnoli portuna autorizzaziono,allo oro mogtt
« Cerro, e notificarsi la stessa nei presentanti la loro madre Marianna Giovanni, Geornetra Gorini Giuseppe, rispettive a stare m giudizio; a corn-
4 modi ordinari alli Bavagnoli Gio-

Pattoni altra figlia ed erede del suit- e Camona Giuseppo fu Giacorno, non parire innann al Regio Tribunale ÖL

« Vatmi di Giuseppe, Gorini geometra detto Carlo. - Per Piront Pietro ft: che pubblicato copía della stessa ci- Pallanza sullodato m via formula ng
«Giuseppo, e Camona Giuseppe fu Giorgioloflglieeredi-73.Teresacon tazione all'Albo Pretorio di Casale termine di giorni quaranta per ivt

« Giacomo, di Gravellona-Toce. -14. Bionda Giusepp¢ e-7ô. Giuseppa Corte Cerro e abbondantemento an. ammessa la verita dei fafti,suesposti
< Pallanz 13 1884

con - 26. Pironi Batukta. - Per San: che all'Albo Pretorio della frazione sovra interpello clic con quell'attu
a, giugno ' tini Giuseppe la moglie - 77. Obertini di Gravellona, il tutto a termini del stesso, a tutti si è dedofto, e prevus

< Firmati in originale : Colla- Maria -Per Tonachini Pietro la flglia - precitato decreto del Tribunale, ed ho depohlto dei documenti intra etencatt
« nova, presidente --, e 78. Virginia- Per Delparenti Giovanai pure citato mediante inserzione del. udirsi in contumacia od m contraddi-
« sottoscritto: Lodovico le figlie - 79. Teresa con - 80. Rat- l'atto stesso di citazione del ricorso e teriö accogliersi le domande avànti
« Fiamberti, vicecancel- tazzi Vittorio e - 81. Rosa - Per Pra- decreto surricordati ed in esso testual- tenorizzato protestata ogni sposa el
< líere- > tini Pasquale la moglie - 82. Zola Ma. mente riportali nel giornale degli an- ogni danno, contro chi di ragione o

E promesso, come nel ricorso, che ria in proprio, e come madre o rap· nunzi giudiziari dena provincia n. 63, fatta salva ogni altra maggioreistanza.
nell.anno 1872 per iniziativa di alquni presentante la flglia minore -83. Gra- ;mno 1884, e nel Giornale ufficiale del Essendo dei sunnominati 'convenuti
abitanti di GravellonalToce, fra cui zia, non che gh altri figli - 81. Gae· Regno n. 205, anno stesso, i signori: comparsi alcuni soltanto, costituonilo
l'Istante Camona Càrlo fu Ambrogio, tano - 85. Giuseppe - 86. Carlo - 87' Bavagnoli Giuseppe fu Luigi - Pi i rispettivi procuintori, e non assondo
Venhé aostituita una Latteria Sociale, Costanza con ->8. Barberi Giulio-89' roni Giovanni fu Giusep e - Galli An- comparsi i signori:
di cui fecero parte, e vennervi . poi Marietta con - 90. Delsignore Sereno, drea fu Pietro - Pirom Ëietro fu Gio Bavagnoli Giuseppe fa Luigi.
ammessi m seguito, a sensi del rego- e - 91. Teresa vanni - Delsignore Giovanni fu Am- I agostina Fraficesco fu Sielano.
Iamento o statuto sociale, col predetto Fatte le necessarie.provviste dimo- brogio - Lagostina Francesco fu Ste- Cápra Luigi fu Carlo,
signor Camona, altripossidentidiquel bili e degli utensili ed attrezzi neces fano - CapraLuigi fu CarÏo - Mordirii Delsignoro Angeo fu Ambrogio.
luogo, e ciob : sari all'esercizio della Lattoria venne Luigi fu Giuseppo - Bdvagnoli Gio- þðnomo Gio. Battista in .Oiacomo.
i. Bangnoli Giuseppe fu Luigi - 2. acquistato apiiosito tetreno sul quale vanni di Giuseppe - Gorinigeom. Giu- Cnstuib Angelo di Nicolao.

Pironi Giovdani fu Giuseppe - 3. Ba- costrurre, come fu fatto erigere, ot>- seppe - Nicolint Francesco fu Giovanni Galli 6'rancesco fu Giuseppo.
Vagnoli Giovanni di Giuseppe - 4.00. positd fabbricato a servizio della in-¡Battista - Delsignore Angelo fu Am- Obertini Giuseppe fu Ofovanni.
rim geometra Giuseppe - 5. Galli An. dustria, e siccome l'Associazione na-ibrogio - Meazza Maurizio fu Giuseppo Pironi Paolina fu Giuseppo,
drea fu Pietro.- 6, Piront Pietro fu scente non aveva ancora i mezzi no-I- Obertini Francesco di Francesco - Maffloli Antonio fu Francesco.
Giovanhi - 7. Delsignore Giovanni fu cessari alle accennate spese, fu delI· Mora Bartolomeo fn Antonio - C;itnana Delsignore Gaspare fu Ambrogik
Ambrogio - 8. Lagostina Francesco berato di procurarli medianto mutuo, Giuseppe fu Giacomo - Stochetti Ales- Bionda Giovanni fu Oluseppe. s.:

fe Stefano • 9. Capra Luigi fu e vi si provvide dalla Direzione. sandro fu Giovanni Battista - Bonomo Camona Cristina vedova ticl fu Prini

Carlo - 10. Mordim. Luigi fu Giu- L'esercizio continuó per alcuni änni, Giov. Battista fu Giacomo - Gristuib Giovanni, che ò citata in proprio e

seppe - 11. Nicolini Francesco fu Gio- ma.fosse che non si avesse ancora da Angelo di Nicolao - Galli .Francesco quale madre e legale amminn.trrJrlee
varini Battista - 12. Delsiglioró Angelo Inolti la persuasione del benefleio di fu Gius. - Fornioni Marianna, ved. di dei figli Inicori Giovanni. Battista e

tu Ambrogio-13. Meazzo Maurizio fu quella istituzione o per altre cause, Colombo Franc.' - Pironi Baldassarre Teresa fratello o sorolla fu Giòvanni

Giuseppe - 14. Albertini Francesco di venne trascurata per mancanza di con- fu Giovantíi Battista - Bionda Pietro Prini.
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Bavagnoli Francesco fu Carlo An-
tonio, Lorenzo, Teresa e Giorgio fra-
tello e sorella, colla Teresa il marito
Obertini Giovanni.
Pattoni Giuseppe e Teresa fratello

e sorella fu Carlo, minorenni in per-
sona del tutore Pironi Giovanni.
Obertini Carlo di Francesco à citato

in proprio e quale padre e legale am-
ministratore della figlia minorenne
-Ermenegildae -
RDelparentiikesa fu Giovanni e con
esskil marito Rattazzi Vittorio, rap-
presentante il padre Delparenti Gio-
va¤ni.
Pratini Gaetano pel padre Pasquale,
rètini Giuseppe, Teresa e Costanza
arito Barberis Giulio.

Per kli e.getti del disposto agli arti-
coli 382 e 474 del Codice di procedura
civile, io suddetto ed infrascrittousciere
ho di nuovo citati tutti i sunnominati
individni non comparsi, resid nti in
Gravellona-Toco, a comparire innanzi
al prelodato Tribunale di Pallanza in
via formale nel termine di giorni ven-
ticinque, per ivi vedersi accogliere le
conclusioni sopra riferito, con dichia-
razione che non comparendo sarà la
causa proseguita in loro contumacia.
Questa citazione l'ho eseguita come

la prima mediante inserzione in que-
sto atto, del ricorso e decreto succi-
tati nel Giornale degli annunzi giudi-
ziari della provincia e nel Giornale
Ufdeiale del Regno, e con avere pub-
blicato altra copia di quest'atto all al-
Lo pretorio di Casale Corte Cerro, ed
altra a quello di Gravellona Toce;
oggi primo maggio 1887.
E stantecho pendente causa e dopo

la suindicata citazione sarebbe morto
dopo essere comparso in giudizio il fu
Camona Giuseppo quondam Giacomo,
il quale, in esecuzione del ricordato
decreto del Tribunale, era stato citato
nelle forme ordinarie, volendosi percio
dall'istante chiamare in causa i di lui
eredi, a suo nome ho io infrascritto
usciere citato e cito a comparire a-

vanti al sullodato Tribunale di Pal
lanza nelo spiegato termine di giorni
venticipque e per bli esposti effetti, i
signori:
Maria Camona vedova di Giuseppe

Camona, Francesco, Giacomo, Giu-

seppe ed Antonia madre e figli Camona
fu Giuseppe, colla Antonia, per la di
lei assistanza ed autorizzazione il ma-
rito Giovanni Pattoni, tutti residenti
in quest luogo di Casale Corte Cerro;
ad ognuno dei quali viene da mo no-

tilleata copia del presento atto, da me
sottoscritta.
6013 EnoAnno l\IARCHETTI USC.

NOTA l'ER AUMENTO DI SESTO.

REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI VITERBO.

11 cancelliere rende noto, che nell'u-
dienza det gioino 25 cadente, avanti
il suddetto tribunalo ebbe luogo la
vendita degli stabili sottodescri ti e

spropriati ad istanza dei marchesi Mas-
simdiano o Giuseppo Lezzani a.carico
di Cati Maria vedova Fioravanti.

Descrizione degli stabili.

Lotto I.

a) Terreno semiuativo olivato in
vocabolo Monti e Bandite al numeri
di mappa õ23, 524, 1792, 1842, sez. i',
confinante la strada, Bei eficio Fan-
tuzzi e Laurenti Frances<o, gravato
del tributo diretto di lire 1 00

b) Terreno seminativo vit: to, Vo-

cabolo Casa Lercia, nn. di all a1329,
1330, confinante il fos o, C nti eredi
di Domenico, e Amadei ir tell, gra-
Vato dcì tributo diretto di liro 1 04.

c) Terreno seminativo in vocabolo
Casa Lercia, un. di mappa ini, 1342,

confinante il fosso e Ballante Angelo,
gravato del tributo diretto di cent. 01.

d) Terreno pascolo-seminativo in
vocabolo Cask Lercia, un. di mappa
1406, 1407, confinanti Barida Paolo,
Amedei Augusto e fratelli, Muratta
Francosco, gravato del tributo diretto
di cent. uno.

e) Terreno seminativo vocabolo
Castelluzzo, nn. di mappa, sez. I', 1569,
1570, confinante Amadei fratelli, Pom-
pei Antonio da due lati, gravato del
tributo diretto di cent. uno.

f) Terreno vignato in vocabolo
Leonardo e Fontana Vecchia, numeri
di mappa, sex. i', 167ò, 1678, confl-
nante la strada, Amadei fratelli e Ma-
riani Cesira, gravato del tributo di
cent. 74.
Deliberati al signor marchese Lez-

zani Giuseppe per lire 520.
Lotto II.

Casa in via Borgo Vecchio, numero
di mappa, sez. Città, 37, sub. i, con-
finante strada pubblica, Moretti An-
gelo e Paolúcci Pietro, gravato del
tributo diretto di lire i- 64.
Deliberata al sig. marchese Lezzani

Giuseppe per lire 270.
Lotto III.

Casa in via della Chiesa, in Castel
S. Elia, numero di mappa 49, confl-
nante strada pubblica, Moretti Angelo
e Paolucci Pietro, gravato del tributo
diretto di lire i 17,
Deliberata al sig. marchese Lezzani

Giuseppe per lire 210.
Lotto IV.

Casa in via Mascherone, distinta in
mappa n. 73 sub. 2, confinante piazza
della Chiesa, Cappella del Rosario,
D'Anselmi Orsola, in Castel S. Elia,
gravata del tributo diretto di lire 281.
Deliberata al sig. marchese Giuseppe

Lezzani per lire 210.
Lotto V.

Casa posta in Castel S. Elia in via
Borgo, distinta ai numeri di mappa
211 e 212, confinante con la via e
Martellini Angelo, gravata del tributo
diretto di lire 844.
Deliberata al signor marchase Lez-

zani, Oiuseppe per lire 2100.
Lotto VT.

Casa posta in Castel
.
S. .Elia, via

Borgo Nuovo, al numero di mappa 299
sub. 3, confinanto con la suddetta Via
di Borgo o Paolucci D. Gaetano, gra-
vala del tributo dirotto di lire 14 06.
Deliberata al sig, marchese Lczzani

Giuseppe per liro 2100,
Che sudetti prezzi di delibera é

ammesso l'aumento non minore del
sesto, e potrà farsi da chiunque pur-
cho.abbia adempiuto alle prescrizioni
dell'art, 680 procedura civile.

11 termine utile per fare tale offerta
scado col giorno 10 maggio p. v.
Viterbo, 28 aprile 1867.

5977 Il canc. BOLLlNT.

AVVISO.
Dario Maria Degli Esposti, d'ignoti,

nato in Bologna, ivi domiciliato, in
via Farini n. 26, per gli effetti degli
articoli 121 e seguenti del R. decreto
15 novembre 1865, n. 2ò02, per l'ordi-
namento dello stato civile,
Fa noto che avendo fatto istanza a

S. M. il Re per essere autorizzato
tanto per so che per il suo figlio mi-
norenne Giovanni ad assumere il co-
gnome di Grandi, à stato autorizzato
con decreto di S. E. il Ministro Guar
dasigilli in data 13 aprila 1887 ad ese-
guire la pubblicazione della domanda
anzidetta..per 10 che invita chiunque
creda d'avervi interesse di opporsi
a farlo entro 4 mesi da oggi.

Bologna, 28 aprile 1887.
5972 Avv. GIUSEPPE DivEasi proc.

00MHISSIONE DEGLI OSPEDAIJI DI ROMA
2° AVVISO D'ASTA pel nuovo agitto della tenutaPalidoro,

di proprietà della Pia Casa di S. Spirito in Sassia. a

Andato deserto il primo esperimento d'asta pel nuovo aflitto della tenúta

Palidoro, dal 1° ottobre 1888 al 30 settembre 1900, si rende noto al pubblico
che alle ore 2 pomeridiane di sabato 14 maggio p. f., avrà luogo un secondo

esperimento, col metodo dei partiti segreti, alla presenza di tin deputato
della Commissione ospitaliera, del segretario generale e degli oblatori, nella
residenza della Segreteria generale della Commissione, posta in via di Iti-
petta n. 102.
Le offerte dovranno essere in carta bollata da una lira, sottoscritte e sug-

gellate, e dovranno presentarsi nel detto uflicio non più tardi del giorno.e
dell'ora suindicata.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare, come cauzione provvisoria la

somraa di lire 5000. Questo deposito sarà ricevuto dal deputato che presic-
derà l'esperimento, e dovrà farsi in moneta corrente.
L°allitto sarà provvisoriamente aggiudicato al migliore offerente, purché

siasi raggiunta la corrisposta stabilita nella scheda della Commissione.
Pubblicato il risultato di questo esperimento, resta fig d'ora stabilito il

termine di giorni quindici, dalla data dell'avviso, per presentare lo offerto
di aumento, il quale non potrà essero inferiore al ventesimo del prezzo di
provvisoria aggiudicazione.
Nella segreteria suddetta sarà ostensibile il capitolato, che si dovrà accel,

tare in tutto e per tutto dal deliberatario.
Avvenuta l'aggiudicazione definitiva e approvati gli atti d'asta si procederà

alla stipolazione dell'istromento.
Le spese tutte di asta, di stipolazione e di registro saranno a carico del

dehberatario.
Roma, li 27 aprile 1887.

5978. Il Segretario Generale: DE' CINQUE.

Deputazione Provinciale di Brescia -

Concorso per terna alla Ricevilorta provinciale di Brescia.
In seguito alla deliberazione 30 marzo p. p. del Consiglio provinciale, di

procedere, mediante terna, al conferimento dell'appalto di questa Ricevitoria
provinciale pel quinquennio 1888-92 ed in corrispondenza alla propria del
herazione dello stesso giorno di affidare al ricevitore anche l'officio di cas
siere della provincia e dello Stabilimento scolastico, la Deputazione provin
ciale dichiara aperto il relativo concorso fino alle ore tre pom. del giorno
di lunedi 16 p. v. maggio.
Gli aspiranti dovranno, entro detto termine, presentare a quest'uffleio, la

loro istanza in hollo, nella quale: - .

a) Sia esplicitamente indicata la misura percentuale dell'aggio per il

quale intendono assumere l'esercizio. Tale misura dovrà essere espressa in

centosimi (escluse le frazioni) e non potrà essere maggiore di centesimi 12

(dodici) per ogni cento lire di riscossione;
l>) Sia dichiarato tassativamente che il concorrente, in caso di nomina,

assumerà il servizio non solo della Ricevitoria, ma altresi quello della Cassa
provincialo e della Cassa dello Štabilimento scolastico pel quinquennio dal
i" gennaio 1888 al 31 dicembre 1892 coi diritti ed obblighi e sotto l'osser-
vanza delle disposizioni portate: dalla legge 20 aprile 1871, num. 192, dalle

leggi modificative 30 dicembre 1876, n. 3501, c 2 aprile 1882, n. 674, dal re-
golamento 23 dicembre 1886, n. 4256, dal R. decreto 14 maggio 1882, n. 740,
esteso alla fabbricazione degli spiriti, dal decreto Ministeriale 18 maggio
1882 approvante la tabella delle spese per atti coattivi, dai capitoli normali
stabiliti con decreto Ministeriale 23 dicombre 1886, n. 4261, noncho dai capi-
toli speciali deliberati dalla Deputazione, ostensibili nell'ufficio provinciale.

c) Sia allegata la prova di essersi effettuato nella cassa della Ricevitoria
pwviusiale, a garanzia dell'offerta, il deposito di lire 110,000 (centodiecimila)
in danaro od in rendita dello Stato al corso di Borsa dell'ultimo listino uffi-
ciale pubblicato.
L'ammontare complessivo delle annuali riscossioni, su cui va commisurato

l'aggio, si calcola approssimativamente in lire 5,730,000 (cinque milioni set-
tecentotrenta mila).
La cauzione complessiva tanto per la Ricevitoria quanto pel servizio delle

due casse, da prestarsi nei modi e termini di legge dal ricevitore che sarà
nominato, à stabilita in lire 1,033,500 (un milione trentatremila cinquecento .

Nella formazione della terna non si avrà riguardo alle domande di que i
aspiranti che fossero colpiti da taluna delle eccezioni previste dall'articolo 14
della legge 20 aprile 1871. n. 192.

La nomina sarà fatta dal Consiglio provinciale sulla propostagli terna.
Salve le esenzioni consentito dall art. 99 della succitata legge, sono a Ca•

rico del ricevitore tutte le spese del contratto.

Erescia, 27 aprile 1887. .

Il prefetto presidente: SORAGNI.
6007 Il Segretario capo: Dott. G. B. BENCETTI.



SUPPLEMENTO INSER2Î0NI ALLA GAZiETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2m

]Igendenza di lFinanza di Úa iiiniiksso
Avvisord'Asta

per l'appallo dello spaccio allingrosso di Botano.
n es Quzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di

Yondita dei sali o tabacchi Iworati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
n. 549 e modiflcato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5M7 devesi procedere
nella Via dolla pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso
dei sali e tabacchi in Boiano, nel circondario d'Isornia, nella provincia di
Campobasso.
A tale effetto nel giorno 9 . del meso di maggio, anno 1887, alle ore 10

antimeridiano sarh tenuto negli ufflei dell'Intendenza di finanza in Campo-
basso l'appalto ad ofTerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levareisali eitabacchidalmagazzino di deposito

in Benovento. ·

All'esercizio dello.spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei
generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte lo prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Il inodesimo approvvigionerà le rivendite in esercizio nel Comune di Boiano

e negli altri che ne compopgono la circoserizione, cioè Cameli, Campochiaro,
Cantalupo, Civitaduperiore, Colledanchise, Frosolone, Guardiaregia, Macchia-
godena, Roccamandold, S. Angelo in Grotte, S. Massimo, Spineto, S. Polo
Mateso o Vinchiaturo.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appaltarsi

viene calcolata :

a) Pel solo Ra
n . . . Quint. 2535,37 equivalenti a L. 84,956 >

Pastorizio . . . .. Id. 7,50 id. » 90 »

In complesso . Quintali 2542,87 . Totale L, 85,040 >

b) Poi tabacchi in complesso quint. 69,32 pel compless. importo di L. 68,755
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le dpese relative

vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo percentuale
std prezzo di tariffa distintamento poi sali e pei tallacchi.
Quoste provvigioni, calcolate in ragion di lire G,038 per ogni cento lire sul

prezzo di acquista dei sali, o di lire 1,803 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto dei tabacchi, offrir,ebboro un annuo reddito lordo approssimativa-
mante di lire 6374 51. .

Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
lire 5i74 51, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1200, che
rappresentano il beneficio dello spacciatore.
Oltre di ció quest'ultimo fruirà del reddito della minuta vendita dei sali e

dei tabacchi, che avrh diritto di esercitare.
La dettagliata dimostratione degli elementi, dai quali.risulta il dato sue-

aposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di
rezione generale delle gabelle e

.
presso l'Intendenza delle Finanze in Cam-

pobasso.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono ladicati da apposito capito.

lato, ostensíbile presso gli ufnei premenzionati.
La dotazione o scorta, di cui dovrà essere costantemente provvoduto lo

spaccio, à determinata :

In quintali Seli pel valore di . . . . L. 9000
Id. Tabacchi id. . . . .

» 5000

In totale L. 14000
L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal Regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

Tranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro
offerta in iscritto all'Intendenza di finanza di Campobasso, e conforme al mo-
dello posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno: -

f. Essere estese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennith per

la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi.
8. Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'articolo 3

del capitolato d'oneri.
Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia, o buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa della ca-
pitale del Regno, diminuito del decimo.;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilito dal ripetulo capitolato, a favore di quell'aspirante, che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.

ß deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, devrà dichiarare se intenda di

acquista1•e cori «Ïendro próýrlo la dotizlõno assognétË gieÄ l Ñestione dello
spaccio, oppuro di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo
con cui intenderebbo garantirla, conformemente alle disposizioni del capitolato
di oneri. Di ciò mark fatto cenno nel processo verbalo relativoi -

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agIl
aspiranti. - Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione
a garanzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Con ulteriore avviso sarà indicato il termine perantorioentro11quale potrà

essere presentata l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di
aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta U/ßciale del
Regno, e nel Bollettino della provincia, le spese per la stipulazione del con-
tratto, le tasse governative o quelle di registro e bollo, r

Campobasso, addì 27 aprile 1887.
L'Intendente: BOGGIANI.

Offerta.
Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso

dei sali e dei tabacchi in Boiano, th baso all'avviso d'asta (data o numero) pub
blicato dall'Intendenza delle Finanze in Campobasso, sotto l'esatta-esservanza
del relativo capitolato di onere, o verso una provvigione di.llre (in lettero
e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali o di liro (in lettore
e cifre) per ogni conto lire del prezzo di vendita dei tabacchi.
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.
Il sottoscritto N.N. (Nome, cognome e domicilio dell'offeronte).
Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

e tabacchi in Boiano. 500i

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 18 maggio 1887, allo ore 12 meridiane, nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R..Marina, Corso Cavour,
n. 14, in Spezia, avanti il sig, direttore delle costruzioni navali, a ciò delegato
dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per affidaro ad
appalto la costruzione e tornitura alla R. Marina nel i' Dipartimento Ma-
rittimo di

Tre barche di legno tipo White; cioè: due della lunghezza di
metri 12 25 ed una di metri 9 lb con i rispettivi motori a
vapore, con gli oggetti di allestimento e di ricambio, per la
somma presunta complessiva di lire 60,000,

da consegnarsi nel Regio Arsenale di Spezia, nei termini di tempo ed alle
condizioni stabilito dal relativo capitolato d'appalto.
Trattandosi di fornitura urgente l'incanto avrà luogo mediante äTerte se-

grete da proientarsi all'asta, a da farsi presentare per mezzo della posta, in
piego suggellato all'autorità ñhe presiede all'asta, ovvero consegnandolo por-
sonalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede kluello del-
l'asta.
Le busie contenenti le offerto dovranno essere suggellate a coralacca e

portare scritta esternamente sulla busta l'indicazione : Offerta per la costru-
zione e fornitura di tre barche di legno tipo White con i rispettivi motori a
vapore, ed oggetti di allestimento e di ricambia per la presunta somma com-
plessiva di lire 60,000. L'impresa sarà dichiarata definitiva al primo inennto,
anche nel caso di mia sola offerta, a norma dell'art. 87 lettora A sulla conta-
bilith generale dello Stato.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un tieposito di lire

6000 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate
al corso di Borsa esclusivamente, presso le Tesorerie delle provincio ove sarà
affisso il presente avviso.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale por l'accettazione di

offerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta per conto di terzo
persone.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uffleio di questa Direzione, presso
il Ministero della Marina e le Direzioni delle Costruzioni Navali del 2° e 3·
Dipartimento marittimo biapoli e Venezia.
Le offerteall'asta potranno anche essero presentate al Ministero della Marina,

o ad una delle Direzioni delle Costruzioni Navali del 2' e 3°Dipartiillento mar
rittimo in Napoli e Venezia, purché in tempo utile per essere fatto pervenire
a questa Direzione per il giorno e l'ora dell'incanto.
Saranno ammessi agli incanti solamente i proprietari o i rappreséntanti di

Cantieri nazionali, notoriamente atti alla costruzione dei galleggianti o dei
motori sopra descritti. Questa attitudine dovrà essere dimostrata per mezzo
di certificato rilasciato da imo dei Direttori delle Costruzioni Navali dei tra
Dipartimenti marittimi e da presentarsi alla Direzione aþpaltante tre giorni
prima di quello ûssato dall'asta.

Spezia, 28 aprile 1887.
,

gW9 - E gegreterio de44 Aretione: ODOARDO RAMA.
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DIREZIONE ..DELTA COSTRUZIONI NAVALI
ÚEL ÉRIÈO IÈPÄRTIMENTO IIARITTIMO

Avvisp d'A.sta per kuovo incanto.
yEssendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del 4 corr. mese,
ýer'ailidare ad appalto I impresa della fornitura alla Regia Marina del 1° Di-
paWÏuiento níarittimo durante l'asercizio finanziario 1887-88 di

Afe i 'oubi 766 di legname quercia, per la somma presunta
- complessiva di lire 81,260,

de eiguirsi nei termini di tempo ed alle condizioni stabilite dal relativo ca-
pitolato d'appalto,
: A notiflea che alle ore 12 meridiane del giorno 21 maggio 1887, si terrà nella
sala-degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Ca-
Voilin. 14 in Spezia, un nuovo incanto a partito segreto, con le norme in-

diente nell'avviso d'asta sopracitato.
Si procederà all'aggiudicazione provvisoria dell'impresa anche se si avrà

una soÌa offerta.
GPer essere ammessi a concorret·e si dovrà fare presso le Tesorerie delle

pi'õvizicie ove .sarà affisso il presente avviso, un deposito di lire 8100 in
niimerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutale al corgo
di Borsa.
TIL tërmino utile per presentare un'offerta di miglioria non minore del ven-
tesimo sui prezzle risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mez-

zqdì del giorno 4 giugno 1887.
Lemmdizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchò

presso il Ministero della Alarina, le Direzioni delle Costruzioni Navali del 2°
86Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Jon sararno ammessi i mandati di procura generale per l'aedettazione di
offüte sottoscritte e presentáte da concorrenti all'asta per conto di terze

pyraope.
;Le offerte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Marina
õ ad una delle Direzioni delle costruzioni navali del secondo o terzo Diparti-
inculo marittimo in Napoli e Venezia, purchò in tempo utile per essere fatte
15ervenire a.questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto.

Spezia, 28 aprile 1887.
$980 Il Segretario della Direzione: ODOARDO RAMA.

DIREZIONE TERRITORIALE N. A

d Commissariato Militare del IX Corpo d'Armata (Roma)
Ïì! Ri second'Asta stante la parziale deserzione della prima

per fa vendita det procenti della panificazione ad economía
clie si pro cono nel magazzino deue sussistenze militari de

Roma.
Si notifica che stante la parziale deserzione dell'incanto tenutosi oggi presso

(guésta Direzione, come dall'avviso d'asta in data ik volgente n, 27, per la
vendita dei proventi che si . icavano dalla panifleazíone ad economia nel ma-
gäsino delle sussistenze militari di Roma, nel giorno iò del prossimo mese

di maggio, alle ore 10 antim., si procederà presso questa Direzione (piazza
$2Carlo a' Catinari num. 117, piano secondo) avanti al signor Direttore, nei
modi. previs:i dal titolo secondo del regolauiento approvato con Regio de
dreto 4 maggio 1883, n. 3074, per l'amministrazione del patrimonio e la con-

(philíth dello Stato, ed in base agli articoli 86 e 89, ad un secondo rubblico
irii'aÌ1to ad estinzione di candela vergine per la vendita di proventi non
stati aggiudicati e designati nel seguente specchio in cui si indica pure la
añtità approssimativa, il prezzo a base dell'asta, l'importo, l'ammontare

dèl deposito cauzionario, o la regione decimale nella quale dovranno essere

fatteile offerte di miglioramento del prezzo succitato.

DESIGNAZioëE DEI PROVENTI

uint Lire L.
Crusca. . .

; . . . . . .
Unico 4200 10 » 42000 8400 0 25

$ it.zature . . . . . . . .
Unico 20 2 50 5 10 0 10

IÑquetto sec3ndo esperimento d'asta si farh Iuogo al deliberamento quando
anc)(e sia at tto presentato una sola offerta di aumento sul prezzo d'incanto
di ciasónn lotto.
Io'èoridizioni di appalto sono visibili presso la Direzigne suddetta, la So-

zione di eka staccata in Perugia, l'Ufficio locale di Commissariato militare
di C fari e presso i magazzini delle Sûssistenze militari di Itoma, Perugia
oC lidri.

Ciascun provento costituisce un lotto, si appalta separatamente e si sti-

pula distinto contratto.
I contratti avranno la durata di un anno, dal l' Iuglio 1887 al 80 giugno

1888, ma potranno essera prorogati per un secondo ed anche par un terzo
anno nel caso che non vengano disdetti da una delle parti novanta giorni-
prima della loro scadenza, la quale disdetta dovrà essere comprovata meu

diante ricevuta della parte cui fu indirizzata o mediante atto d'usciere.
E esclusa dalla vendita la :

Crusca che fosse per occorrere pei.cavalli del R. esercito.
Gli aspiranti all'acquisto per essere ammessi alla gara dovranno produrre

la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto in una delle Tesorerie
provinciali del corpo d'armata succitato, Roma, Perugia, Cagliari e Sastari
della somma sopra stabilita a cauzione, la quale dovra essere in contante o

in titoli del Debito Pubblico al portatore secondo il valora di Borsa del giorno
precedente a quello nel quale venne fatto il deposito.
Coloro che aspirano all'acquisto di più proventi dovranno fare il deposito

separato per ciascun provento sopra stabilito.
Non si potrà proporre aumenti sul prezzo a base d'asta inferiori alla ra-

gione decimalo sopra fissata; le proposte inferiori saranno considerate nulle
e come non avvenute.
Il doliberamento seguirà lotto per lotto secondo il procedimento prescritto

nell'art. 89 del regolamento sopracitato per l'Amministrazione del patrimonio
e la contabilità generale nello Stato.

*

I fatali, ossia tempo utile per presentare offerte di miglioramento non in-
feriore al ventesimo, sono fissati a gíorni 15 decorribili dalle ore 11 antime-
ridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
I concorrenti per persona da nominare dovranno fare di ciò dichiarazione

al momento in cui si pone alla gara il provento a cui essi aspirano, fermo
restando il disposto del § 3 delle Condizioni circa le dichiarazioni di co-
mando.
Coloro che hanno måndato di procura per concorrere alla gara dovranno,

subito che à posto in Iicitaziono il provento sul quale hanno mandato di of-
frire, esibire l'atto di procura originale o copia autentica.
,Un solo procuratore non potrà rappresentare più di un concorrente.
Sono a carico dei delilleratari le spesa di stampa e di pubblicazione deg'i

avvisi d'asta e quelle d'incanto m proporzione dei lotti loro aggiudicati e
integralmente quelle di contratto e la tassa di regiEtPO, giusta Íl CitatO YOgO-
lamento.

Roma, 30 aprile 1887.

Per la Direzione
6012 Il Capitano Commissario: ROGGERO.

SOCIETÀ DLLLE FERRIERE ITALIANE
SOCIETÀ ANONIMA -- SEDE BOMA -- BÎrBEÎ0BO GOROralO Ÿ$rBHZO

Capitale nominale L. 4,000,000 - Versato L. 2,000,000.
L'assamblea ordinaria degli azionisti della Società delle Ferriere italiane

convocäta pel 28 aprile corrente essendo riuscita valida per mancanza del
numero legale, o rimandata ai termini dell'art. 25 dello statuto sociale al
giorno 16 maggio p. v., alle ore 2 il2 pom. presso la sede della Sociofà no-

gli ufIlei dolla Banca Generale in Roma, via del Plebiscito, n. 112 col so-
guente

Ordine del giorno a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindaci sul bilancio 1883 e relative deliberazioni;
3. Fissazione delle medaglie di presenza per i consiglieri d'ammini-

strazione, a forma dell'art. 22 dello statuto;
4. Fissazione del compenso dovuto ai sindaci del bilancio 1886 a forma

dell'art. 42 de lo statuto;
5. Nomina dei consiglieri amministrazione in sostituzione di quelli uscenti

d'ufficio nel 1887 ;
6. Nomina di tre sindaci a due supplenti.

Per avere accesso alla assemblea dovik farsi il deposito di almento 5 (cin-
que) azioni:
in Roma presso la Banca Generale ;
in Milano presso la Banca Generale ;
in Firenze presso i signori Em. Fenzi e C.
in Livorno presso i signori Rodoranacchi flgli e C.

almeno tre giorni prima di quello fissato per l'adunanza, ossia a tutto il
giorno 12 maggio prossimo, ritirando il biglietto d'arnmissione all'assemblea,
sul quale sarà indicato il numero delle azioni possedate o rappresentato.
Ogni cinque azioni danno diritto ad un voto.
L azionista avente diritto ad un voto può farsi rappresentare all'assemblea

da altri, mediante mandato espresso nel biglietto d'ammissione.
Nessuno potrà avero più di 20 voti, qualunque sia il numero di azioni

possedute o ralipresentate.
In questa seconda adunanza le deliberazioni saranno validamente prese

qualunque sia il numero dei presenti e delle azioni da essi rappresentate.
Itoma, 29 aprile 1887, gggg
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SOCIET.Á. ANONIMA Saranno a carico del deliberatario tutte 10 spese.per la pubblicazione degli
. . . avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi.nel giornale della pro-p07 l'OSGrCglo dei diritti relativi all'invenzione a Fossati * vincia o nella Gasse#a (7/)(ciale del Regno, (quando ne sia if oaso), le spese

TraSinissione di forza motrice per mezzo di leve s¡lecial¡ peria.tipulazioneasieontratto,letassegovernativeequellediregistroebollo.
Cagliari, il 27 aprile (887.

Capitale sociale L.it. 85,000 L'Intendente: APPIOTTI.
OPPERTAs

Amministrazione in Genova ofa Canneto Lungo, 31 pianterreno, 4
Il Consiglio d'Amministraziduo della Societh Anonima « Fossati » ha de-

liberato in sua seduta 2ô aprilo 1887 di chiamare l'Assemblea generale
straordinaria pol 17 maggio p. v. alle ore 3 pom. nel locale della Societh col
seguonte, •

Ordine del giorno:
i. Aumento del capitale sociale o disposizione dell'art. 146 del Codice di

Commercio;
2. Proposta di formaro un nuovo Consiglio d'Amministrazione stante la

dimissione del Presidente e di ur. Consigliere e nomine relative;
3. Pratiche per la costruzione e applicazione dell'Invenziono;.
4. Coruunicaziolii diverse ;
5. Modiûcho diverso allo statuto.

Si avverte pure che resta ûssata l'adunanza di seconda convocazione per
il giorno 26 maggio p. v. alle ore 3 pom. nello stesso locale nel caso in clii
non riesca valida la primt.

Genova, li 29 aprile 1887.
Per il Presidente

6019 - A. VERMOUTH, segretario.

HINISTERO DEILE FINANZE-Direzione Generale delle Gabelle

To sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della rivendita dei sali e
tabacchi num. 4 nel Comuna di Cagliari, via Piazza Jenne, in base all'avviso
d'appalto (data e numero) pubblicato dall'afneio d'Intenderiza in Cagliari sotto
la esatta osservanza del relativo capitolato d'ouerf, o di pagare a tale effetto
il canone annuo di lire (in lettere e cifré).
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

ßottoscritto N. N.
(condizione e domicilio dell'o forente)

Al di fuoris

Offerta pr l'appalto della rivendita dei sali e tabacchi n. A nel Comune di
Cagliari via Piazza Jenno.

.

'

6011

Prefettura della Provincia di Messina
Avviso d'Asta.

Si fa noto al pubblico che nel giorno 14 maggio p. v., alle ore 10 ant.,
avrà luogo presso questa Prefettura, avanti il signor prefetto, o chi per esso,
l'incanto per lo

Appallo dei lavori di sistemazione e completamento di porzione del·
l'8 tronço, la parte, compreso tra la rievolta Natok e l'imaesto
con la Comunale Raccuja della strada, iisseritta al n. 165 del-

INTENDENZA DI FINANZA IN CAGLIARI

. Avviso d'Asta.
In escenzione dell'art. 8 del Regio decreto del 7 gennaio i&T5, num. 223ô

(Serie seconda), dovesi procedere all'appalto della rivendita n. 4, cornune di
Cagliari, via Piazza Jonne, nel circondario di Cagliari nella provincia di
Cagliari.
Il reddito medio lordo della rivondita fu nell'ultimo triennio di liro 5350 53

cioè:
nel 1883-84 . . . . . . L. 5282 41

l'elence 1Il, tabella B, legge 23 laglio 1881, glasta il progetto
dell'afßcio del Genio civile governativo del 20 agosto 1886 e pet
prezzo a base d'asta di lire 63784 33,

Avvex•tenze.
i. L'asta sark tenuta a schede segrete e seedado le norme stabilite dal re-

golamento approvato col Regio decreto 4 maggio 1883 sulla Contabilith ge-
nerale dello Stato n. 3074.
2. Coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno nel giorno ed

ora suindicati, presentaro in questa Prefettura le loro offorte, escluse quelle
per persone da dichiarare, estese su carta bollata da una lira debitamente

neliB81-85............»521tf4
nel 1885-Sti . . . . . . . . . . . . » 5558 01

la quale viene messa all'asta sulla base dell'annuo canone offerto di lire mille
duecento cinque.

grete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal Magazzino di vendita in

Cagliari.
Oli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indleati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e pressol'ufficiodivenditadeigeneri
di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio, dovranno

presentare nel giorno e nell'ora auindicata, in piego suggellato, la loro offerta
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Cagliari e conforme al modello posto in
opleo al presento avviso.
Le offerto, per essere valide, dovranno:

1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;

sottoscritte e suggellate.
3. L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore offerente in ribasso della

somma succitata di lire 63,784 33, purché sia stato superato o raggiunto il
limite minimo di rib4sso stabilito dalla scheda ministerialo.

I.•.ppanacore-devra*aãr~ji·lnilpio Ài lavori tosto che no avrå avuta re-
golare consegna e portarli a termine entro mesi otto.
5. Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a prosontare le loro offerta

dovranno produrre :

a) Un certificato di moralità di recente data rilasciato dall'autorità mu•

nicipale del luogo in cui essi sono domiciliati;
b) Un attestato di un ingegriere, col Visto del prefetto o del sottopre-

fetto rilasciato da non più di sei mesi, che assicuri di avere l'aspirante
le cognizioni e capacità necessarie per ben condurre l'impresa di che si
tratta ;

c) Una quietanza comprovante il versamento eseguito in una Cassa di
Tesoreria provinciale della somma di lire 200¢ io moneta metallica o in bi-
glietti aventi corso legale o in titoli di rendita pibblica al latore, ã titolo
di cauzione provvisoria a guarentigia dello offerte, avvertendo che- non sa,
ranno all'asta accettati depositi in contanti od in altro modo.
6. Non saranno ammesse all'asta quelle persono cho nell'eseguire faltre

imprese si siano rese colpevoli di negligenza o di mala fede, tantö- Verso il
2. Eslirimere in tutto lettero l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 535, corrispondente al de

cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-

merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata ita-
liana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Ilegno;

4. Essere corredato di un documento legale comprovante la capacith di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contánenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, siriterranno
come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante cho ávrhoffetto il
canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri'aoptrqati. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
sapulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro 11 termine perentorio di giorni 15 l'oferta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudteatione.

Governo quanto verso i privati.
7. nel termine di dieci giorni dalla seguita definitiva' aggiudicazione, l'im-

presario dovrà addivonire alla stipulaziono del contratto. In caso di rifluto o
ritardo nella stipulazione del contratto stesso e nella prestazione della cau-
zione definitiva, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita della cauzione prov.
visoria ed alle conseguenzo di un nuovo incanto a suo danno.
8. Prima della stipulazione del contratto lo appaltatore dovrà prestire una

cauzione definitiva pari al decimo dell'importo netto delle opere di-appalto
e presentare un suo supplente o tideiussore.
9. Il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al vente-

simo sul pretzo per il quale i detti lavori verranno aggiudicati provvisoria-
mento, resta stabilito a giorni quindici successivi al seguito deliberamento
provvisorio, e scadrà perciò col mezzogiorno del di 28 maggio p, v. .

10. Saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo tutte le speaà d'asta o
del contratto, compresi i diritti di segreteria stigli originali e sulle copie de-
gh atti relativi, e le tasse di bollo e di registro, ed ognialtra spesa inerente,
ii. 11 progetto dei lavori, non che i capitolatirelativi, sono visibili in que-

sta Prefettura nelle ore d'ufûcio.
Messina, 26 aprile 188"/.

11 Segretario: DELL'ANGEL4
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ÑOI)]IÍilZÎ0110 Ÿf0VilleilL10 (11 MÎlfillO sáto sommario dellisiiÙg tlorie'di ca Èoá$di a q ici modúli, cÍto
gli verratíiio suggeriti dalla Ragioneria stessa.

d. È riservata alla Deputaziono Iiroviriciële la facoltà di controllare l'e-
A FVISO l)I CONCORSO

sercizio della Cassa, mediante scaridagÏi improvvisi e saltuari, ed uricho bol
all'esercizio della Ricevitoria provinciale di Milano mezzo di uno o più suoi delegati.

pel q¾inquennio 1888-1892. Si riserva pure il diritto di provvedere per l'impiego di quelle giacenze,
che potesse ritenere esaberanti al bisogno dell'ordinaria gestione.gý l'appalto quinquennale 1888-1892, della Ricevitoria di questa provin° Indipendentemente poi dai detti controlli e scandagli il Ricevitore pro-cia, il Consiglio provinciale ha deliberato di procedere alla nomina dell'as¯ vinciale dovrà di sua privata iniziativa provocare la erogazione delle giacenzesuntoreimediante terna, e colle norme sancito dagli articoli 3 della legge di Cassa, mediante il loro impiego, appena che i•fondi stessi superassero la

2 aprile 187i, e 8 del regolamento approvato con decreto Reale 23 dicembre somma di lire 200,000.
1880, n. 4256°

.
7. I mandati di pagamento collettivi saranno registrati in uscita nel gior-

Sono quindi invitati gli aspiranti al detto appalto, a presentare le loro of nale di Cassa solo dopo la loro totale estinzione.forte, alla sede della Deputazione provinciale, nel palazzo di Prefettura, non Però sarà cura del Ricevitore e Cassiere di tenere in evidenza soprapihitardi del mezzodi del giorno 12 prossimo venturo maggio; dopo di che apposito registro i parziali pagamenti, che manmanoglioccorredieffettuarela'?Ì)eptitazione stessa procederà alla formazione della terna, con apposito
sopra tali mandati, riponendo in sede separata i mandati stessi fino alla com-

verbale. •

pleta loro estinzione.L'offerta dovrà essere presentata in piego chiuso e suggellato. Scorso poi un mese dalla data del mandato, se si verifica il caso in
L'appirante che verrà scelto dal Consiglio provinciale, dovrà cautare la sua cui sia rimasta scoperta di pagamento una cifra parziale, sarà cura del Cas-

offerta cittro 5 giorni con un deposito di lire 494,000 corrispondente al 2 pel siere di darne comunicazione alla Deputazione.Ceû¶della somma annuale da riscuotersi. Questa, ove non trovi di disporre altritnenti' emetterk ordine di ridn•
Esso deposito dovrà essere fatto nella Cassa provinciale, in numerario ef-

zione, ed il Cassiere sarà con ciò autorizzato a discaricarsi del mandato infettÑo, od m titoli del Debito Pubblico, al prezzo di Borsa di lire 98. base alla cifra ridotta, unendo l'ordine del mandato stesso in prova dellaTKmisura massima dell'aggio è fissata in cent. 10 per ogni 100 lire di esa- seguita sua riduzione.
zione par le imposte e sovrimposte a scosso e non scosso e di cent 5 per la 8. Il Cassiere o Ricevitore provinciale terrh aperto l'uflicio a comodo delrisoõssione llelle entrate provinciali, per le quali il ricevitore non ha l'ob¯ pubblico tutti i giorni non festivi dell'anno dalle ore dieci antimeridiano alicblijgidè non scosso per riscosso· due pomeridiane.La condizioni ed i patt.i da osservarsi, sono quelli derivanti dalla suddetta 9. Il Cassiere provinciale dovrà assumere in custodia tutti quei valori e
leggg20 aprile 1871 - dalle leggi modificative in data 30 dicembre 1870 e

somme, sia di ragione della provincia che dei terzi, che la Deputazione cre-
2 aprilà 1882 - dal rego'amento approvato col succitato decreto Reale 23

derà di passargli a titolo di deposito.diceinlite 1886, n. 42õ6 - dal Regio decreto sulla macinazione in data 14
Tali depositi dovranno ossere custodiLi in apposita Cassa a tre chiavi,

maggio 1882, n. 740 estoso alla tassa di fabbricazione degli spiriti - dalle di cui una sarh conservata dal Cassiero e le altre due dai rappresentanti
disposizioni Ministoriali 18 maggio 1882, n. 751 serie 3' e successive modifl- od incaricati dalla Deputazione provinciale.
cazioni dal capitoli normali sanciti dal Ministero delle Finanze, in data 10. A togliere ogni dubbio si dichiara che sulle esazioni c sui pagamenti
23 idembre 1886, n. 4261 - e dai capitoli speciali deliberati dalla Deputa¯ clie la Cassa potrà essere chiamata a fare dalla Deputazione, tanto per conto
zione provinciale approvati dal Regio Ministero suddetto, e qui a piedi ri° del Regio Erario che della Provincia o di altri Corpi morali, il eassiero nonportätl. avrà diritto nè a provvigione di sorta no a qualsiasi compenso, essendo que-Ùoffe là dovrà ,contenere la dichiarazione dell'aspirante, che accetta la sti servizi compresi nel corrispettivo che risulterk deliberato in esito alla
21omina per,igquinquennio, alle condizioni,stabilite dagli atti sopra citati.
Nessù nggio perð & dovuto al rícevitore provinciale per le somme delle È fatta solo riserva pel rimborso di quelle spese forzose che il cassiero

quali cenno noll'art. 31 del summentovato Regio decreto 14 maggio 1882' dovesse incontfare.per recarsi fuori di provincia.

daÀuello in cui gli sarà notificata la nomina, è fissata in lire 4,177,800, eor¯ e sempre a piano terreno, ed in ossi non potranno essere compiute altrerispondentoiad una rata delle imposte regie e provinciali, comprese lire operazioni all'infuori di quelle attinenti all'esèlusivo servizio di Ricevitoria.
ß0,000, pei• garanzia del servizio di caSSB·

.
12. Si convengono a carico della Provincia lo spese por bolli delle quitanzo

Infatti Tammontare delle annuali riscossioni, sugli estremi forniti dai ruoll' che la Ricevitoria deve pur ritirare dai creditori della Provincia stes:a in
fu riconoaciuto dalla Regia Intendenza di finanza nella somma complessiva

prova dei seguiti pagamenti, lasciandosi d'altra parte alla cura e alla respon-
dige 24,716,486 77• sabilità della Ricavitoria provinciale il procurarsi dagli osattori comunali e
E. compreso nel servizio della Ricevitoria anche quello della cassa pro' dagli altri qualsiansi debitori contrattuali de'la Provincia, il rimborso dellovinciale,

spese per i bolli, delle bollette e quitanze che la Ricevitoria avrà occasione
Le speso del presente avviso di concorso, del contratto e della cauzione di rilasciare in prova degli ottenuti incassi. 5934

saranné a carico dell'aggiudicatario, tenuto conto delle esenzioni accordata

dall'art. 99 della legge 20 aprile 1871, e della circolare Ministeriale 7 gen-
naio 1872. Intendenza di Finanza m Arezzo
2L'offerente rimane obbligato pel fatto stesso dell'offerta, e la provincia dopo
la nomina pronunciata dal Consiglio provinciale, e l'approvazione del R. Mi-
pistero delle Finanze.
Il deposito interinale presentato in ordine all'offerta.sark restituito dopo

la ricoándzione della cauzione definitiva.
Milano, li 30 aprile 1887.

Il Prefetto Presidente: A. BASILE.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendito
situate nei comuni sottodescritti assegnate per l.e leve al magazzino di Arezzo
e Sansepolcro e del presunto reddito Jordo rispettivamente indicato.
, i. Montevarchi, Levanella, n. 8 ; roddito lire 26ã 03.

2. Cortona, Passaggio, n. 12; reddito lire 253 32.

3. Arezzo, Chiassa, n. 27 ; reddito lire 150 20.

4. Badia Todalda, Fresciano, n. 2; reddito lira 88 49.
CAPITOLI SPECIALI.

Íl Ì1 ricevitore si obbliga di notificare alla Deputazione i Versamenti
delle3mposte erariali che deve fare al Regio erario, indiaando le date ed i

ÀumeK delle bollette della Tesoreria percipiente.
2. 11 iicevitore provinciale, oltre alle mansioni inerenti al servizio delle

i iposte si obbliga di:assumere anche le funzioni di cassiere della provincia.
«ACome;tale dovrà curare le entrate, effettuare i pagamenti, e prestarsi

a tutto.quelle altre operazioni di Cassa, che sono inerenti alla natura di que-
stiuÏIläioR chipotranno essergli prescritte dalla Deputazione provinciale
ani.appaiti-ordinativi

3." Si ritiene assunto dal ricevitore l'obbligo del non riscosso per riscosso,
elle entrate riguardo alle quali yleggi danno i mezzi di esecuzione

parata;
4. I pagamenti non potranno eseguirsi legalmente che sopra mandati con-

jormi al modello in corso e muniti delle firme del ragioniere-capo; di un de-

putato provinciale e del prefetto presidente.
Q. Il ricevitore rimetterk giornalmente alla Ragioneria provingiale 10

5. Arezzo, Collungo, n. 36; reddito lire 47 68.
6. Chiusi, Corezzo, n. 5 ; reddito lire.44 63.
7. Castel 4: Niccolò, Cetica, n. 2; reddito lire 27 52.
Le rivèndite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ut/iciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certifleato di buona
condotta, dalla fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con.

cessionario. .

Arezzo, addi 25 aprile 1887, i
5895 L'Ist¢ndent¢: MOSIO, '
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DIREZIONE TEliRTI'ORIALE N. 7. Dànno pure luogo a dichiarazione dijuullità lc°offerte che nello indicazioni,
. . , le quali devono essere scritte in tutte lettere, contonessero qualche parte -di Commissariato Militare del XII Corpo d'Armata (Palermo) scritta in cifro, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfetta-

mente conforme o in accordo colic altre contenute nell'offerta stessa.

.

Avviso d'Asia. .
sara facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offette sug-

Si nolillea che nel giorno G del prossimo mese di maggio, alle ore 2 pom. gellate con ceralacca a qualsiasi Direzione territoriale, Sezione staccaia od
(tompo medio di Roma), si procedera, avanti il signor direttore, rrell'ufficio uffleio locale di Commissariato militare del Regno per essere inviate alla Di-di detta Direzione, sito nell'odificio Santa Elisabetta, piazza della Vittoria, rezione appaltante.
Rumero 13,.primo piano, ad'un unico e definitivo iticanto, á partiti segreti, Di queste offerte porb non3i terrh nGunËóËtosËËhÔË Èhnoaquesta
per lo appalto della seguento provvista di frumento di essenza tenera oc- Direzione uflicialmente, eprima che sia dichiaratoa¡ottoTincáÄto, ese non
corrento ai Panifici militari sottoindicati: saranno accompagnate dalla ricovuta originale o in copia, oînýrovante il

Indicazionc Un i t à Quantitù

senire la provvista misuo provvedersi

i 1

Quint.
Pailicio di Palamo . 5000 50 .

Quintali 100 L. 120 3
Panificio di Messina . . 1500 15

Tempo utile per le consegne. - La consegna dovrà farsi in ciascun Panificio
in 3 rate : la prima nei 10 giorni successivi a quello in cui il deliberata-
rio avrà ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del contratto; la
2' e la 3' parimenti in 10 giorni, colfintervallo pero di 10 giorni dopo
l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna precedente.
Il frumento da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni:
Essere nazionale di essenza tenera, del raccolto dell'anno 1886, del peso non

minore di chilogrammi76 per ettolitro, e corrispondente per essenza, pulitezza
e borgth al campione stabilito a base d'asta e visibile presso questa Direzione
e la Sezione di essa staccata in Messina.
I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sui quali viene basata la

provvista sono visibili nella suddetta Direzione e presso le altre Direzioni
territoriali, Sezioni staccate ed ullici locali di Commissariato militare del
Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, ed il deli-

beramonto seguirà in questo unico e definitivo incanto, giusta gli articoli 87
(comma A) o 90 del regolamento di Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con E ogio decreto 4 maggio 1883, n. 3074, a favore di colui che nella
propria efforta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore, o pari al-

servire dibase d'asta e da aprirsi dopo che saranno conosciuti tutti i partiti.
Ond'essere ammessi alrasta dovran'no gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nella Tesororia provinciale di Palermo o in quella di re-
sidenza dell'autorità cho ha facollh di ricevere lo offerto, come ò dotto più
sotto.
Tale deposito dovrà corrispondere a lire 120 per ogni lotto per cut viene

fatta offerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico
italiano al portatore, sccondo il valore di Borsa del giorno antecedente quello
del fatto deposito.
Le ricevute non dovranno cssero incluse nei pieghi contenenti le offerto,

ma presentate separatamonte.
Saranno accettate offerto sottoscritto dall'offerente e consegnato da altra

persona, como pure quelle spodite direttamento per la posta all'uflicio appal-
tante, purcho giungano in tempo debito al seggio d'asta, c sigillato con co-

ralacca, siano in ogni loro parto regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora flssati por l'asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito. - Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è
alcuna autorità militaro dovranno altresi designare una località, sede di
una autorità militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante
il corso delle aste.
I partiti dovranno essere presentati priraa che sia aperto l'incanto, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno più accettate offerte.
I partiti dovranno essere compilati distinti per caduno dei Panifici mili-

tari cui si riferisce la provvista, su carta bollata da lira una, e non già su
carta comune con marca da bollo; esprimere chiaramente che l'offertai in
base del presente avviso; che l'offerente si assoggetta a tutte le condizioni
in esso inserte e nei capitoli d'onere; dovranno indicare a quale dei due
Panifici si riferisce l'offerta; il prezzo cui si intende assumere la provvista;
e chiusi in busta suggellata con ceralacca, su cui vuolsi ripetere la firma.
Il prezzo-offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.

Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento anche se

si presentasso un solo offerente.

proscritto depo!ñto a cauzione. .

Non saranno ammesse le offerte per telegraumia.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura nón ëono accettate o

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in origiriàle tiuténtibo od in
copia autentica l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degl'incanti e del contratto, cioò carta bollata, provvista

di carta, marche da bollo, diritti di segreteria, stampa degli avvisi d'asta,
inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ug'ciale del Regno e nel Foglio pc-
riodico degli annunzi legali delle provincie, ed altro relative, sono a carico
del deliberatario, come puro sono a suo carico le spese per la tassa di régi-
stro, giusta le leggi vigenti.

Palermo, li 26 aprile 1887.
Per detta Direr.ióne

.

5965 Il Capitano Comngissario: P. AGNELLO.

Regia Prefettura della provincia di Holise
Il Prefetto,

Vista la domanda in data 2 aprile 1886, presentata dai signori Alessandro
Modestino e Nicola Pitò, nella qualità di mandatari e rappresentanti l'asso-
ciazione mutua fra proprietari costituitasi in Piedimonte di Alife, intesape
conseguu·e :

i. La concessione per la durata di 30 anni di deviaro l'acqua del flame
Volturno, due chilometri e mezzo sopra corrente al ponte così detto di Ven-

ticinque Archi- sulla Consolare tra Tsernia e Venafro, non che quella del flume
Lete al sud-est di Alife sotto Pratella, sussidiata quest'ultima da quella del
prossimo flume di Torano, allo scopo di costruire opificii e canali d'irriga•
zione nella sponda destra e nella sinistra del Volturno, onde irrigare le cam-
pagne di.Vonafrp in questa provincia, e quelle di CaianeB4, Vairano, Dra-
goni, Baia Isatina nella destra, ed Alife nella sinistra, questi ultimi Comuni
appartenenti tutti alla provincia di Terra di Lavoro, cioèdlerivando lo acque
dal Volturno per le prime, dal Lete e parte dal Torano per la seconda, per
la irrigazione di ettare 11,806 di torreno nelle pianure de' su citati'paesi,
delle quali ettare ti,80ò, ett. 3830 appartengono alla campagna a sinistra del

2. La dichiarazione di pubblica utilità delle opere ed espropriazioni oc-
correnti giusta il progetto compilato dagli ingegneri signori Luigi Cofaro e

Sobastiano Tessitore o con Jacohh di costituire un consorzio, od altrimonti

provvedere alla esceuzione delle opere stesse;
Visto il decreto prefettizio 15 luglio p. p., col quale venne disposto il de-

posito degli atti nella segreteria c'omunale di Venafro fino a tutto il giorno 5
del successivo agosto e si flasava il giorno 8 dello stesso mese per la visita
dei luoghi, la quale infatti venne compiuta a cura degli ingegneri capi degli
uffici del Genio Civile di Campobasso o di Caserta ;
Vista la domanda in data 20 ottobro 1886; colla qualo i signori Modostino

e Pitò hanno.chiesto che si proceda ad una nuova visita sopraluogo;
Viste le disposizioni altuopo impartite dal Ministero, dei Lavori Pubblici

colle note del 25 marzo e 7 aprile corrente anno n. 428 e giB439-22õ9 ;
Visti gli articoli 7 cd 8 del Rogolamento approvato _cotRegio deeroto o

novembro 1885 n. 3541, per la derivazione delle acque pubbliche, o 4 della

legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di utilità pub-
blica ;

Decreta:

La curriferita domanda, col relativo progetto ed i documenti che he corre-

dano, resteranno depositati nella segreteria comunale di Venafro fino a tutto

il giorno 18 del p. v. mese di maggio.
Durante questo periodo, la domanda ed i documenti alligativi potranno es-

sere esaminati da chiunque, nelle pre di ufficio e, coloro che vi hanno inte-

resse, potranno presentare le loro osservazioni ed eccezioni, tanto presso la
segreteria municipale di Venafro e degli altri comuni predetti, quanto pršsso
gli uffici della Prefettura di Campobasso e Caserta, oppure in quelli delle
Sotto-Prefetture d'Isernia e Piedimonte d'Alife.

La visita dei luoghi, sarà eseguita dagli ingegneri capi degliuffici del Ge-
nio civile di Campobasso e di Caserta, o da chi per essi, alle ore 8 antime-

ridiane del i° giugno p. v. e dei giorni seguenti. se occorra; e gli interes•
sati saranno ammessi ad intervenirvi, e potranno farsi assistere dai loro pe-
riti e presentare i loro reclami agli ingegneri incaricati della visita.

Campobasso, 28 aprile 1887.

975 Il Prefet'o: DE FELICE.
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. 1967. inv. 3•.
URBERTOY

per grazia di Dio e per volontà della Nazione -

RE D'ITALIA

Bulla proposta del Ministro del Tesoro,
Udito-il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinato ad ordiniamo quanto segue :
irticolo'tiÀfeo È concessa facolth, senza pregladizio dei legittimi diritti

dei terzi, allá Società di Linificio e Canapificio Nazionale in Fara d'Adda,
rappresentata;4all'avv. Paolo Cortese, di praticare una derivazione d'acqua
dal name Adda, in territotio dei comuni di Canonica d'Adda, .Massari dei
Melzi.e Fära d'Adda, piovincia di Bergamo, nella quantità di m. c. 5 70 al
mi ito secondo (rãodull 5, 7) atta a produrre la forza motrico di $97 cavalli
dinamikin aggiunta a quella di cavalli dinamici 900, che glh ottiene per le
concesslohi;fattele-por gli atti di obbligazione 14 dicembre 1870 e 28 novem-
bro 1879-e poi RR. decreti 2 settembre 1871 é 5 febbraio 1880 in servizio del
grandioso.opifleio per filatura della canapa e del lino, e che la Società pos.
siddo'in Fara d'Àdda.
LTale "cóncessione fatta per anni 80 dalla data del Real decreto di conces-
alone-verso l'amiua,prestazione di lire 1191 in aumento ai canoni stabiliti
dai sopra citati atti d'obbligazione e Reali decreti di coneessioné, cui la pre-
siente forma appendice, a favore delle finanze dello Stato, e sotto l'esatta os
sei•vanzidelle.singoÌe condizioni assunte con l'atto pubblico d'obbligazione,
passata dalla Societh richiedente addi 8 febbraio 1886 avanti la Prefettura di
Bergamo.
11.Ministro del Tesoro ò incaricato dell'esecuzione del resente decreto.

4. È stretto obbligo delÌa Soëieth concessionaria di far costantemente in

vigilare nei vari periodi del gíorno, che non aŸvengano svasi ed invasi nel

numerper effetto della costruzione delle domandate opere, e cið più special-
mente

,

nel tempo di mágra, onde non avvengano disturbi nel livello dello
acque che affluiscono nel canale ritorto.
5. In special modo nel detto tempo di magra e durante la sospensione dei

lavori dello Stabilimento,,e durante la notte, gli scaricatori lungo il canale
verranno lasciati liberi, allo scopo di evitare ritardi od alterazioni nella de-

correnza delle acquò a danno delle utenze inferiorl.
6. Nel caso che per rigurgito delle acque dovuto alla costruzione della ,

brida avvenissero danni da constatarsi debitamente alla sponda della roggia
Vailata, la detta Societh sark obbligata a rialzare tale spondamediante nuovi
coppi od anche con seleiato in cemento dBquel tanto di cuila brida fu aausa
d'alzamento.

CONDIZIONI GENERALI.

i. La Ditta concessionaria s'obbliga valerei dell'aumonto di m. 5 70 d'acqua
a derivare come retro e pel detto scopo, uniformandosi anche a quelle va-
riazioni, prescrizioni e norme che all'atto pratico venissero determinate dal-
l'ufficio del Genio civile dietro autorizzazione ministeriale.
2. Si obbliga di corrispondere alle Finanze dello Stato per detta concos-

eione, oltre ai canoni annui stabiliti negli atti di sottorpissione, anche i se-
guenti aumenti, e cioè:
A partire dal gennaio 1884 e per successivi anni n. 17 annue liro 2380, poi

susseguenti anni 30 un annualità di lire 4760, e per I'ultimo trentennio della
concessione annue lire 6350.

.Dato a Romas.8 marzo 1887. 3. La concessione si intenderà fatta entro il limite della disponibilità del-
UMBERTO. Pacqua che può competere al Governo e senza lesione dei diritti anteriori

Controsegnato: A. IIAGLIANI. d'uso d'acque legittimamento acquistati.
erÀstratto conforme all'originale, 4. Si obbliga la Società del Linificio suddetta, sotto pena di decadenza
Roma,,dal Ministero del Tesoro, addi 19 marzo 1887• della concessione d'eseguire nel termino di due anni dalla data del decreto

B capo divisione: CANALI Reale di concessione tutte le opero comprese nel rassegnato progetto 12 feb-

egistrato alla Corte dei conti addi 12 marzo 1887, registro.203, Bilancio braio p. p. del signor ing. Pestalozza comm. Alessandro, da'comprovarsi
Entrate, a carte 194. mediante verbale di collaudo dei lavori stessi e noi termini dell'art. 5 so-

AYRES• guente, e Ci00 :
Att0 ÖÎSciplinar0. -- Û0RÅiZIOui 89001811• 5. Condotti a termine i lavori la Societh ne darà avviso all'uflicio del

I. La-cone asione s'intende accordata per un quantitativo di m. c. 5,70 in Genio civile, il quale procederà alla visita dei lavori medesimi, e, trovan-
aumentà a quello già stato concesso di m. c. 15,00 di derivazione dall'Adda, doli lodevolmente eseguiti e del tutto conformi alle prescrizioni della cán-
in territorio del comune di Canonica, ed entro i limiti della disponibilità cessione, redigerh, a norma del regolamento, il relativo certificato .di col·

de1Pacqua;seorrente nel fiume stesso e che può competere al Governo, senza landazione.

Ieslone derdii·itti antèriori di uso dell'aailua medesima legittimamente ac- Prima che venga rilasciato tale collaudo non potrà farsi uso dell'aumento
qûtstati, ed al solo dcopo di aumontare la forza motrico dallo stabilirnegg d'acqua sottogh "2- '• ' *"smaar, ege., a vantagglo uéT:
di Jinfßofo'etaanapfßofo¿.postosin-Fara-d•AddaWI 70]IfibñëlÍR30C10La 12mmlul8tPRZ10BO.
conböülonaria; non potendo in alcun modo alioilarsi, nè altrimenti disper- 6. Si obbliga inoltre la Ditta concessionaria di eseguiro,a sue spese quelle
derat. modiûcazioni e variazioni che l'esperienza o circostanze sopravvenute ren-
2. Dovrà lâ detta Societh eseguire i manufatti di derivazione come sono deranno necessarie nelle opere per l'aumento della derivazione, in riguardo

râppresentati n,ei disegni prodotti tanto in planimetria cho in altimetria, do- alla tutela dell'alvoo della navigazione, delle proprieth laterali e dei diritti
vendo corrispondere la soglia dell'edificio_d imboccoperfettamenteallastessa anteriori dei terzi, e ciò in via generalo, oltro agli obblighi che lo incom-
altézza di quella che preesisteva e posta in un piano pin basso di m. 7,036 bono in particolare verso i cointeressati specifleati ai superiori articoli delle
dalla.soglia della porta dell'Oratorio di S. Anna, ritenuta tale soglia come condizioni speciali.
capýaldo di.rlferimento; e la sommità della parte médiana della brida o 7. Dovrà la Società pagare l'aumentò di canone suspecificato al precedenteplatea da costruirai attraverso l'Adda a m. 0,80 al dísopra della detta soglia articolo 2 quand'anche non usufruisso in alcuna parte della nuova con-43mbodeo

cessione.
- Tutti i restanti lavori dovranno eseguirsi come viene specifleato nell'unito
progetto 12 febbraio p. p. del signor ing. Pestalozza, ad eccezione per delle

8. La revoca della concessione avrà luogo quando non verranno pagato
genti modifiche, cioè: due annualità del detto canone o per l'adempimento delle condizioni. stabi-
' a):La brida,al termine della tratta suddetta intermedia, longa m. 40,00, lite col presente atto e per l'uso delle acque.

avrh, Ÿerso destra sponda, un'acclività di m. 2,90 per una lunghezza di 9. La ditta concessionaria è obbligata allo spirare del termine della con-

metrl'87.70, indi succederà altra tratta orizzontale per una lunghezza di cessione e nei casi di revoca, o di rinuncia, salvo quello della rinnovazione

m tri-i2,60, Verso sinistra avrà altra acclività di m. 2,90 per una lunghezza della concessione, a far esoguire a suo speso tutte quelle demolizioni e tutti
di m .84,65. quei lavori che l'ufficio del Genio civile giudicherà necessari per ristabilire
Ia'sponda destra per una lunghezza di m. 200, cioè di m. 100 a monte l'alveo, le sponde, le arginature del flume in condizioni tati da non recare

e m.390'a valle della detta platea, sarh armata per una larghezza costante pregiudizio, al suo regime, nò egli interessi pubblici o privati.
di m.'i2,60. 10. A spose della Società si rimetterà copia in carta libera dell'atto di ob-
' b) Prima dell'edificio di ferma e davanti al laterale scaricatore il fondo bligazione e dei documenti insertivi all'uflicio del Genio civile cui spetta di
defcanale iiark munito di un gradino di pietra mantenuto allo stesso livello sovraintendere all'esecuzione dello Opei•e tutte per la derivazione, di collau-
della soglial dell'edificio di ferma medesima ed alto m. 0 20 al dissopra del darle o di sorvegliare a che la ditta si uniformi alle prescrizioni della con-
liyjÈõ dell'anÏoceaehte parte dÏ letto del canale e con andamento curvillneo, cessione e hon .vi apporti alcuna variazione od alterazione. L'ufficio stesso
cotne ÑleËVindicafo in verde nella relativa tavolá, it soglié qtìíndi del ca. potrà ordinarè la sosiiensiohe dei lavori ogni qualvolta non sieno osservato
nale scaricatore sarà pure piû depresta di quella dell'edificio di ferma di le prescrizioni e lo condizioni tecniche alle quali ò vincolata la concessione.
m. 0 20.

.
11. Si stabilisce inoltre che la concessione s'intenderà sempre fatta senza

8.INel caäo si verineassero, dopo la costruzione della brida, danni, per pregiudizio dei puþblici servizi, lo cui esigenze dovranno in ogni caso avere
tÏacimaziob ila ada destra, ai terreni ed alla roggia panigorola mag- prelazione e rimane inoltre subordinata a tutte le altro prescrizioni, disci·
glori di qóelli che attuàlinánte si latnentano in occasione di piene previa la pline, norme e penalior di legge ed in particolare a quelle indicato nel rego-
dovuta sconstatazione,'là $6eietà del Linifleio e Canapiûcio sarà tenuta a lamento per derivazioni delle acque pubbliche approvato con R. decreto 8
rialzare la sponda destra per quell'altezza e liinghezza cha $1 riscontrerà settembre 1867. 5963
necessaria,"oppuie ad indennizzare competentemente i proprietari di detti
terroni e roggia• TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipograña della GAzzETTA UFFIgraLE.


